Anno 1869. 


Le associazioni sî ricevono in Firenza dalla 
Tipografia Eszpr Borra; via del Castellaccio. 5 
Nelle Provincie del Regno con vaglia postale 
affrancato diretto alla detta Tipografa e dai 
principali Librat, — Fuori del Regno, alle 
Direzioni postali. a î 

Le associazioni hanno principio col 1° d’ogni 
mese, 
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PARTE UFFICIALE 


I N. 5082 della Raccolta ufficiale delle 
Uggi e dei decreti del Regno contiene il se- 
guente decreto: ve 

<*- “TTTORIO EMANUELE Il 
PER GHAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

ci a RE D'ITALIA in 

* Veduto il Messaggio in data del 44 maggio, 
col quale-l'Ufficio di Presidenza della Camera 
dei deputati notificò essere vacante il colle- 
gio di Bologna, n. 65; 

.Veduto l'articolo 63 della legge per le ele- 
zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4518; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per gli affari dell'Interno, 

Abbiamo; decretato e decretiamo : — 

Il collegio elettorale di Bologna, n. 65, è 
convocato pel giorno 27 maggio affinchè 
proceda alla elezione del proprio deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa a- 
vrà luogo il giorno 6 giugno. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo delio Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- 
gno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di-farlo osservare. . Sr 

Dato in Torino addì 18 maggio 1869. 

° VITTORIO EMANUELE. . 
. ‘Luigi FERRARIS; 


Il N. 5088 della Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il se- 
guente decreto : . 

- «VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
Ù RE D’ITALIA : 

Veduto il Messaggio in data del 14 maggio, 
col quale l'Ufficio di Presidenza della Camera 
dei deputati notificò essere vacante il collegio 
gi Torino, n. 412; : 

Yeduto l'articolo 63 della legge per le ele- 
zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per gli affari dell’Interno, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Il collegio elettorale di Torino, n. 4412, è 
convocato . pel giorno 27 maggio, affinchè 
proceda alla elezione del proprio deputato. 

‘’Decorrendò unà' ‘seconda votazione,- essa 
avri luogo il'giornò 6 giugito. - 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato in Torino addi 18 maggio 1869. 

. WITTORIO EMANUELE. 
° Lurc: FERRARIS. 


N N. 5034 della Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il se- 
guente decreto : 

VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


RE D'ITALIA E 

Veduto il Messaggio in data del 14 maggio 
col quale l'Ufficio di Presidenza della Camera, 
dei deputati notificò essere vacante il collegio 
di Lucca, n. 207; 

Veduto l'articolo 63 della legge per le ele- 
zioni politiche, 17 dicembre 1860, n. 4513; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segre- 
tario di Stato per gli affari dell’Interno, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

N collegio elettorale di Lucca, n. 207, è. 
convocato pel giorno 27 maggio affinchè pro- 
ceda alle elezioni del proprio deputato. 

Occorrendo una seconda votazione essa a- 
vrà luogo il giorno 6 giugno. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito» 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- 
guo d’Italia, mandando a chiunque spetti di. 
psservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino addi 18 maggio 1869. 

VITTORIO EMANUELE. 
Luicr FERRARIS 


Il N. 5085 della Raccolta ufficiale delle 
leggi € dei decreiì del Regno contiene il se- 
quente decreto : 

VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
. RE D'ITALIA 

Veduto il Messaggio in data del 14 maggio, 
col quale j'Ufficio di Presidenza della Camera 
dei deputati notificò essere vacante il collegio 
di Casalmaggiore, n. 146. 

Veduto l'articolo 63 della legge per le ele- 
zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513; 


i —_@-L uu n——2—_.+ — T——€ 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per gli affari dell'Interno, 
Abbiamo decretato e decretiamo: © 
Il collegio elettorale di Casalmaggiore, 
n. 146, è convocato pel giorno 27 maggio 
affinchè proceda all'elezione del proprio de- 
putato. 
Occorrendo una seconda votazione, essa 
avrà luogo il giorno 6 giugno. 
Ordiniamo che il presente decreto, munit 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 
«Dato in Torino addi 18 maggio 1869. 
VITTORIO EMANUELE. 
Luci FERRARIS, 


S. M. sulla proposta del Ministro della Pub- 


‘blica Istruzione, ha fatto le seguenti ‘nomine 
e disposizioni :. ; 
Con RR. decreti 11 aprile 1869: 
Damasio cav. avv. Ambrogio, R. provveditore 
e studi, accettate le dimissioni date da tale 


D) PNRA HA 
Carbonati cav. prat Domenico, R. provvedi- 
tore agli studi della provincia di Udine, trasfe- 
rito allo'stesso ufficio nella provincia di Siena; 
ue cav. pròf. Michele, id. di Potenza, id. di 
dine... .. ; 
‘Anziani avv, Antonio, id. di Trapani, id. di 


«Potenza; - : 
Rossari prof. Carlo Enrico, R. vveditore 


| ‘agli studi di 5° cl. della provincia di Siena, pro- 


mosso alla 4* classe e trasfarito allo stesso uffi: 
cio nella provincia di Coimo;-- > AH 
Lepora cav. dott. Pietro, id. di 4° cl. id. di 
Bologna, promosso alla 3° cl.; 
ù Te Camin cav. prof. Giuseppe, id. di Venezia, 
id. id.; | 
Salvoni cav. prof. Antonio, id. di 5* cl. id. di 
Padova, id. alla 4* cl. 
Con RR: decreti 18 aprile 1869: 
Parisio Nicola, alunno storico diplomatico del 
Grande Archivio di Napoli, promosso ad appli» 
cato di 4° cl. nell'Archivio stesso; . . 
Pizzuti Giuseppe, id. id., id. id.; 
, Tofano Guglielmo, id. di 2° cl. id., promosso 
‘alla 1° cl.; : 


Messone Paolo; ispettore scolastico deloli: 


cordario di Lecce, trasferito all'ispettorato sco- 
lastico di Perugia con incarico di visitare anche 
le scuole del circondario di Orvieto; 
Calcagni Giovanni, id. di Castrovillari, id. di 
: Lecce id. dei circondarii di Gallipoli e Brindisi; 
Smith Raffaele, id. in disponibilità, richia- 
‘mato in attività di servizio e destinato all’ispet- 
‘torato scolastitò di Rossano con incarico di vi- 
: sitare anche le scuole del circondario di Castro- 
| villari: . A 
i‘ Con RR. decreti 26 aprile 1869: _ 
| Mamiani della Rovere conte comm. Terenzio, 
senatore del Regno, approvata la nomina ad ac- 
cademico residente provvisionato delì’Accade- 
mia della Crusca; 
‘Conti comm-prof. Augusto, id. ad accademico 


residente non provvisionato id.; : 
* Bindi Enrico, id. ad accademico corrispon-. 


dente id.; 

Fanfani cav. Pietro, id. id; 

Savi comm. Paolo, id. id.; 

Viani cav. prof. Prospero, id. id.; 

Cantà cav. prof. Cesare, id. id.; 

Fini avv. Emilio, id. id; i 

Berti prof. comm. Domenico, id. id.; 

Maffel Andrea, ia. no MITE, 

Vallauri comrna. prot. Tommaso, id. id.; 

Beltràni-Morello Martino, segretario di 2* 
classe ng! Ministero di pubblica istruzione, no- 
minato provveditcre agli studi della provincia 
di Trapani; - i 

Moris Giuseppe, applicato di 1° cì. id., nomi- 
nato segretario di 2° cl. nel Ministero stesso; 

Bolasco notaio Francesco, ispettore delle 
scuole aan comandato presso il Ministero 
di-pubblica istruzione, nominato applicato di 1° 
classe nello stesso Ministero, conservando il ti- 
tolo e grado d’ispettore; 

Giacomini Lorenzo, prof. nella scnola nor- 
male maschile di Bari, collocatò. iù aspettativà 
per motivi di salute. 

Con R. decreto 2 maggio 1869: 

Altamura Napoleone, copista nell’archivio. di, 
Mantova, nominato coadiutore nella Biblioteca 
di detta città. 

Il decreto Reale dei 2 mageio corrente che insti- 
tuisce un consolato a Porto Stanley porla il n. 5040 


della Raccolta ufticiale e non if n. 5037 ome fu er- 
roneamente stampato nella Gazzetta U/ficiale di ieri. 


ite 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI. 

ft Presidente del Consiglio, Ministro degli Affari 
Esteri e l’Inviato straordinario Ministro Pleniputen- 
ziario di S. M. Imperiale e Reale Apostolica in Fi- 
renze, scambiarono nello scorso mise di genrialo, 
a nome dei rispettivi loro Governi, dichiarazioni 
colle quali viene regolata da una parte in Italia 
Ja condizione delle società anonime commerciài!, in- 
dustriali e finaoziarie (ad esclusione di quelle di as- 
sicurazione) legalmente costituite negli Stati di 
S. N. I. e R. Apostolica, rappresentati nel Consiglio 
dell'impero, e stabilita dall’alfra parte in detti Stati 
Ja condizione del e società di eguale natura legal- 
mente costituiva nel Regno d'Italfa. 

Le dichiarazioni sovraccennate sono del tenore se- 
gueaote: 

Déclaration. 

Le soussigoé, Président du Uonseil, Ministre des 
Affaires Etrangères de Sa Majesté le Roi d'Itàlie, dée 
clare par la présente, au nom du Gouvernement ita 


présentés ‘daris le Conseil de l'Empire, soient admi- 
‘368 è joulr des ,bèmes droits en Italie. 


‘déclaration de sa signature et du cachet de ses 


armes, chi 
i Florence, le 21 janvier 1869. 


' Addì 28 aprile ultimo scorso'il Rappresentante di 
5: M. presso le Corti di Prussia e di Sassonia, e il 
«Ministro degli Affari Esteri sassone, ‘firmarono in 
/Rèrlino una dichiarazione collî guate’ viene regolata 
' iFeciprocamente nef due Stati la condiàtohé della 50- 
-'aletà anonime ed altre associazioni: iiddatriali e f-' 
‘nansiarie ad eccezione delle società di ‘assicurazione 


". Le Gouvernement de Sa Majesté le Roi d'Italie et 
ilant régler réciproquement dans le deux Etats ia 


Icondition des soc étés anonymes et autres associa- 
‘tions commerciales, industrielles et financières, ont- 


Boi d'Italie prés de Sa Majesté lo Roi de Size 

et 
| Monsieur le baron D» ‘Priesen, Ministro d'Etat, 
jesté lo Roi de Saxo 5 


di 


i ; x 5A 
Îien, que les sociétés daraciiona (anonymes) et au- 
tres associations cymmerciale&, industrielles et 
fianeières (è l'exsaptica toùtelols des compegnies 
d’assurance) fondées svec l'antorisation du Gouver- 
nement Impérial, dans les Etits de Ba M-jesté lmpé- 
riale et Royale Apostoligus représantés dans le 
Conseil de l'Empire, pourrunt exertar en Italie tous 


TABELLE di ragguaglio per le somme da pa- 
garsi sulle Cedole semestrali delle obbliga- 
sioni del prestito Angle-Sardo 1851, a comin- 
ciare dal 1° giugno 1869. 


Conteggio pel pagamento delle Cedole riferibili a seme- 
stri enteriori al 1° giugno 1869, senza ritenuta per 


leurs droits y compris celui d'ester en justice, en se imposte di ricchesza mobile. 

conformant aux lois du Royaume, et è la condition = 

que les societés ou associations de méme nature lé= VALORE VALORE 

galement établies en Italie sojent admises è jouir Sens di cadzana Cedola al in Leo Atalono i 

‘des mémes droits dans les Etats de Sa Majesté Impé- in Lire sterline Der ogni Lira sterlina 

riale et Royale Apostolique représentés dans le Con- 

seil de l'Empire. o A 25 S 657 50 
Ea foi de quoi le soussigné a muni la présente 

déclaration de sa signature et du cachet de ses B 12 | 10 328 | 75 

armre ; Sala e 2 | to 65} 75 
Florence le 19 janvier 1869. È 

(L.S) = Signé:L F.Mavasnra. D 1 » 26 | 30 


Déclaration: 

Le soussigné, Envoyé extraordioaire et Ministre 
Plénipotentiaire de Sa Majesté Impériale et Ruyale 
Apostolique près Sa Majesté le ‘Roì d'Italie, diment .| 
autorisé déclare par la présente au nom du Gouver- 


Conteggio pel pagamento delle Cedole relative al seme- 
stre al 1° giugno 1369 con ritenuta dell’ 8 80 per 030 
pir imposta diricchezza mobile applicata. ai cinque 
mesi decorsi dal 1° gennaio a tutto maggio 1869. 


nement Impérial et Royal'que les sociétés par VALORE | vALORE | niTENUTA  )SUNMANETTA 
actions (anonymes) et autres associations com- Senze | di cetoene | dicadsuna | per imposta cadiuna 
merelales, industrielies et ‘financières (è l’exce- Cedela | Codola a I BOmEsirO 
‘ption toutefois des com ies d’assurance) fon- ia Lire st. | ta Lire it. | ricchezza mabile | 21 1° giugno 1860 
déss en Italie ‘avec l'autorisation de Gouverne-! 
ment italiev, pourront exercer dans ceux di 

 Etats de Sa Majesté Impériale et Royale Aposto; | A | ?5 *| 65750 as 22| 609 28 
lique représentés dans le consea de l'Empire, tous B 12 10) 32875 24 i 304 64 
leurs droits, celai d’ester en j y compris, en se 
‘conformant aux lolg del'Empire d'Autriche et notam- 0 210] 6575 18 60 93 
mett aex dispositions de l’ordonance du 29 norem- D t »I 2630 193 24 37 
bre 1865 (Bulletin des lois du l'Empire, n° 127) è . 
Ja condition que les sociétés’ou associations de Firenze, il 17 maggio 1869, 
méme nature, légalement établies dans les Etats -+ . II Direttore generale 
do Sa Mafasié Lipérlile et Royale Apostolique re- | F. Maxcanpr. 


PARTE NON UFFICIALE 


Senato del Regno 


Nella seduta di ieri il Senato ha continuata 


Ed fol de‘quoi le soussigné a muni fa présente 
q 


de ®) Serina la discussione del progetto di legge per l’abro- 
gazione degli articoli 98 e 99 della legge sul 
reclutamento militare, alla quale hanno preso 
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI. ’ 


parte in vario senso i senatori Galvagno, Mon- 
tanari, Mameli, Amari prof., Pallavicino-Mos- 
‘si, Cialdini, Cataldi e Leopardi ed il Ministro 
:della Guerra. 


Camera del Deputati. 

La Camera nella tornata-di ieri approvò i 
rimanenti capitoli del bilancio del Ministero 
di Grazia, Giustizia e Culti: intorno ad alcuni 
di essi ragionarono i deputati Morelli Salva- 
tore, Piroli, Chiaves, De Boni, Broglio, Can- 
cellieri, Bembo, Ricciardi, il relatore e il Mi- 
nistro Guardasigilli. — Indi intraprese ed ul- 
timò la discussione del bilancio del Dicastero 
delle Finanze, la quale non diede luogo che 
a brevi osservazioni per parte dei deputati 
Ricciardi, Garau, Pescetto e del Ministro delle 
Finanze. 

Venne annunziato il risultato della seconda 
votazione per completare la Giunta generale 
del bilancio 1870, che rimane composta dei 
deputati Maurogònato, Lanza Giovanni, Cor- 
tese, Sella, Martinelli, De Luca Francesco, Ro- 
becchi, Baracco, Cosenz, D'Amico, Torrigiani, 
Messedaglia, La Marmora, Accalla, Depretis, 
Pisanelli, Berti, Crispi, Govone, Piroli, Ricci, 
Spaventa, Corte, Lovito, Restelli, Borgatti, Va- 
lerio, Monti Coriolano, Pianell, e Dina, 


contro gli incendi : À 
Tale dichiarazione è del tenore seguente: 


Déelaration. 


le Gouvernement de Ba Majesté le Roi de Saxe, vou- 


respectivement autorisé : 
Monsieur le comte De Launsy, Eavoyé extraordi- 
naire.et Ministre Piénipotentisire de Sa Majesté le 


des Finances et-des Affalres Ettirigò res de Sa Ma- 


è declarer: 

Que les sociftés par actions (anonymes) et autres 
sociétés commerciales, industrielles et financières 
constituéss et autoriséss conformément aux lois de 
lan des deox Etats, poursont exrercer librement 
dans l'autre Etat tous leurs droits, ycompris celui 
d’ester en justice, soit pour intanter. des actions, 
soit pour se défendre contre celles qui leur se- 
raient intentées en se conformant toytetois avx lois, 
us et contumeg en vigueur dans leg m&mes Etas. 

Que ces dispositions devront * étte appliquées 
aussi bien aux sociétés et associations constituées 
et autorisées antérieurement è ia: signature de la 
présarite déntaration, qu'à celles qui le serzient ul- 
térieyrement, : 

Que les société d'assurance contre le jncendias 
sont réciproquement exceptézs des effets de la pré- 
sente déclaration, et que leur admission, réserrée 
en Saxe è la décislon du Ministère de l’Intérieur, 
sera soumise en Italie à la loi commune. 

Que la présente déclaration, faite sans que la 
darée en soit limitée, pourra cependant &tre réro- 
quée par chacune des deox Parties, en la dénoncint 
un an è l'avance, et qu’ Elles pourroné y introduire, 
d’an commun accord, telles -modificatfons, dont 
l’expérience démontrerait l'opportunité. 

Paite à Berlio, le 28 avril 1869. 


{L.S) “Signé:Dalaumnay. 
(LS) = Signé: Fmasey, 


Giunte tominate dal Comitato privato 
il 19 maggio 1869. 
Progetto N° 295. — Disposizioni concernenti le 
fabbricerie. 


Commissari: 
Bortolusci, Cancellieri, Nubili, Piecoli, Piolti de’ 
Bianchi, Piroli, Sanguinetti. 


NOTIZIE ESTERE 


GRAN BRETAGNA 

Leggesi in una corrispondenza dublinese del 
Times i particolari del solenne trasporto delle 
spoghe mortali dell’O’Connell dal cimitero di 
Glasnevin, ova erano rimaste per 22 anni, nella 
cripta eretta, con infelice disegna, pochi anni 
fa, sotto la Torre Rotonda. La solennità ebbe 
luogo il 14. Vi assisterano da 10,000 persone 
fra cui vedevansi i rappresentanti dei varii muni- 
cipii d’Irlanda, il Girdinalo d'Irlanda e 200 preti 
cattolici, i congiunti dell’O’Connell, e i suoi a- 
mici personali e politici superstiti, 1000 inse» 
guanti con gli allievi delle loro scuole, e il Cò- 
mitato dei cimiteri, che apriva la processione. 
Il reverendissimo Tomaso Burke fee un elo- 
quente panegirico del carattere del Liberatare, 
tratteggiando con belle parole l'epoca dell’e- 
mancipazione cattolica. 

La cripta è in forma di altare, cor. emblemi 
celtici, e posa sopra una lastra di marmo di Kil- 
kenny. La cassa mortuzzia esterna porta la se- 
guente iscrizione ; 


Daniet O'Connell — Hiberniae Liberator — Ad li- 
mina apostolorum pergens — Die xv ma: MDCCCALVI — 
Genuas obdormivit in Domino — Annos natus sepiua» 
ginta tres — R_LP. 

Il corrispondente del Zimesrammenta il mag- 
gio fatale del 1844, in cui O'Connell subì la con- 
danna politica, stata cassata poi dalla Camera 
dei lordi, ma che con le dissensioni soprarve- 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI, 
DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAPI, 

Il 19 correote fu aperto a Rutigliano (provincia di 
Bari) un ufficio telegrafico al servizio. del Governo e, 
dei privati, con orario di giorno limitato. 

Firenze, 19 maggio 1869. : 


DIREZIONE GENERALE DEL DERITO PUBBLICO. 

Il Ministro delle Finanza avendo fissato il valore 
della Lira sterlina a L. it. 2630 per it pagamento 
degli interessi delle obbligazioni del prestito Anglo- 
Sardo (26 giugno e 22 lugiio 1851) che avrà juugo a 
cominciare dal 1° giugne 1869, si segnano ia calce 
alla presente le tabeile dei relativo conteggio da te- 
nersi affisse nelle Casse e nel'e Tesoteria per norma 
dei ritentori de le Cedole (Coupons o Vaglia) di detto 
prestito, avrertendosi ad un tempo che il cambio 
della Lira sterlina si riferisce semplicemente al- 
l'epoca del pagamento delle Cedole, senza distinzione 
di scadenza, cosicchè le Cedole di qualunque seme- 
stre, pagate dal Î° giugno p.v. a tutto novembre 
1869, godranno dell’aggio fissato per detto semestre. 

É 


nute aveva contribuito a spezzarne il nobile 
cuore. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
Ecco il testo del discorso deli’Imperatore 
d'Austria, brevemente riepilogato nel nostro 
numero di ieri. 

Onorevoli signori delle due Camere del Con- 
siglio imperiale | ' 

Quando, due anni or sono, voi vi radunaste 
alla mia chiamata, l'Impero giaceva prostrato 
dal peso delle più gravi sventure. Alla vostra 
provata perspìcacia, alla vostra giustizia ed al 
vostro patriottismo io allora affidai Ian sorte 
dell'Impero, ed oggi debbo dichiarare, quale 
espressione di soddisfazione e di riconoscimento,' 
che le speranze così riposte erano pienamente 
giustificate. Trattatasi di fondare un nuovo or-. 
dine di cose. I diritti costituzionali dei diversi 
regni e paesi rappresentati al seno del Consiglio 
dovevano riordinarsi su basi legali, i diritti po- 
litici dei cittadini dovevano essere fermamente 
stabiliti, le relazioni fra que’ regni e paesi ed il 
regno ungarico regolate e consolidate, 0 raffor- * 
zato il potere della monarchia complessiva, 
senza ledere il principio dell'autonomia costitu- ‘ 
zionale. Con onorevole zelo e con nobile abna- * 
gazione voi m'aiutaste a compiere questa granda” 
opera. Unacostituzione tutelata da tutte ledovoio 
guarentigie e quindi capace di maggior svilr.ppo, ‘ 
unisce i regni e paesi rappresentati nel Consi- 
glio e riserva a tutti, in un cogli speciali ordini 
vigenti, un ampio campo di autonomia ‘ammi- 
nistrativa. Le leggi fondamentali dello Stato 
assicurano ai cittadini larga misura di libertà : 
politica e civile. Gli accordi stabiliti fra i regut; + 
e pensi rappresentati nel Consiglio ed i presi 
della mia Corona ungarica ed i provredimenti ‘ 
legislativi fondati su tali accordi hanno posto 
in sodo le reciproche relazioni ed i comuni in- 
teressi dei due gruppi territoriali. La legge mix 
litare, informata da un concetto identico nella - 
due metà dell'Impero, e colla quale viene’ sta- 
bilito il dovere universale del servizio mili 
ha non solo stretto i vincoli dell’unità fra lo ‘di 
verse partì della monarchia, ma eziandio au- " 
mentata la forza di questa. Questo, non meno ' 
dei rapporti amichevoli colle altre potenze, ci - 
porge una malleveria del durevole manteni. 
mento della pace, indispensabile condizione del 
benessere interno dell'Impero. Il destino e la 
alari in cui SovaPaRE la monarchia esige. - 
vano che il paese si sottoponesse a gravosi bal- 
zelli. Difatti, senza la maggior possibile estani ‘ 
sione delle imposte 4 riuniti sforzi della Fuppres | 
sentanza Imperiale e del mîo Goverp4; non sal” 
rebbero mai giunti ad idcamminar= sulla atrada 
che lascia 5 un salutare ».ssetto della pub- . 
blica finanza. La riduziora delle spese in ogni” 
ramo del servizio entro i limiti del più stretto" 
‘bisogno, non che la già iniziata riforma com. 
prensiva, dell'intero sistema, delle imposte di. ‘ 
rette, unita all'impulso economico che risulterà ‘ 
dalla emancipazione del capitale e del lavoro, * 
mercà la libertà, in ogni campo di produzione 
ci lasciano intravedere uno stato di cose avve= 
Dire "4 quale, coadiuvato da una più equa di- 
stribuzione degli aggravi, mitigherà i rilevanti 
gros resi necessari in sul principio, . 

È per vera sono salde le fondamenta, on 
voli signori, che durante la spirata pren na Vai 
poneste a quest'edifizia dell’avvenire in ogui ra- 
mo della nostra legislazione. Ritraendo dalle 
leggi fondamentali delto Stato, la nuova istitu» 
zione della Corte Imperiale entrerà fra breve in 
vigore, colmando una lacuna sensibile nei con- 
flitti di competenza e nelle questioni controrerso 
di diritto Robblico creando un tribunale per la 
decisione dei pubblici reclami dei divorei regni e 
paesi, e porgendo gi singoli citta4ini il mezzo 
di tutelare, al bisogno, colla sentenza di un foro 
superiore i diritti guarenti*i dalla costituzione. 
Fu dato principio a nurserose leggi giudiziarie, 
coll'attuarsi di larghe riforme nel senso della 
leggi costituzie;ali. Il sistema dei giurati è în 
procinto di venir adottato nei processi di stam- 
pa, e sehbene il nuovo Codice penale, atteso il 
cumulo di faccende che nella spirata sessione 
occupava la vostra attenzione, non’ si potò per 
anco terminare, ciò nullameno farono introdotte 
nella legislazione penale quelle riforme che la 
scienza e l'umanità concordavano a riconoscere 
Si fondamental 

principio fondamentale dell’ir.aipe 
dei giudici venne concretata da 0 iodio 
legge, la quale, in colleganza colla ormai com- 
piuta separazione delle questioni giudiziarie da 
quelle amministrative, accrescerà l'autorità dei 
tribunali e la fiducia nella imparzialità delle 
loro decisicni. La giurisdizione militare fa ri- 
stretta alle sole materie penali ed anche qui te- 
nuta entro i più rigorosi limiti compatibili co7 
riguardi impreterib:]mente dovuti alla discip'ina 
militare. Le disposizioni prese rispetto al'’avvo- 
catura aprono un’ampia carriera all’mtelligenza 
ed al sapere, e quelle testà entrate in vigore in- 
torno ai fallimenti rispondono ‘nel modo già da 
lungo desiderato ai bisop”, del ceto commer» 


ciale. E tolto l’arrest:, personal iti 
coll’abrogazione sa agi 


“elle leggi sull’usura il movi- 
menta e la +roduttività del capitale trovansi li- 
berati %a antiquate pastoie. Fu autorizzata la 
Cceazione di nuovi fedecommessi sotto la tutela 
del potere legislativo e vennero assai agevolate 
le divisioni delle proprietà. E avviato lo sciogli» 
mento dei vincoli feudali e la successione aî 
beni rurali verrà presto assimilata ovuuque al 
diritto comune. Inoltre, una numerosa schiera 
di leggi diede un opportuno scioglimento a 
molteplici questioni giudiziarie ed ammiuistra= 
tive, finanziàrie e commerciali. ‘ 

L’amministrazione fu essenzialmente sempli= 
ficata, e quanto al migliorament;) della condi» 
zione degli impiegati e servito” dello Stato voi 
faceste quello che era possibile nelle presenti 
ristrettezze finanziarie. Le grandi linee ferro» 

2: 


viarie, per la costruzione delle quali voi pron- 
tamente votaste i mezzi, presto completeranno 
il nostro sistema generale di trasporto, promo- 
vendo l’ulteriore snluppo del commercio e del- 
l'industria. 

La legge pel dirizzamento del Danubio a 
Vienna contribuirà a sollecitare il compimento 
di un'impresa altamente importante per gl’inte- 
ressi commerciali di que’littorani. Numerosi 
trattati postali, telegrafici e commerciali, con- 
clusi con altri Stati e sottoposti alla vostra ap- 
provazione, hanno promosso ed esteso le rela- 
zioni del traffico austriaco. La legge sui tribu- 
nali di commercio doterà noi pure di una istitu- 
zione sperimentata in altri paesi, e nel medesimo 
tempo segna un lieto principio di legislazione 
nell'interesse delle classi laboriose. Voi avete 
inoltre rivolte le vostre cure anche ai più alti 
interessi spirituali e morali dei vostri rappre- 
sentati. Il principio enunciato nelle leggi fonda- 
mentali della uguaglianza di coloro che appar- 
tengono alle varie confessioni riconosciute nello 
Stato ricevette una forma concreta colla legge 
sulle relazioni interconfessionali. Rispettando i 
limiti dei poteri secolare ed ecclesiastico, fa 
reintegrato ed esteso il diritto del matrimonio 
civile; i rapporti fra la scuola e la Chiesa ven- 
nero, senza danno dell’influenza benefica di que- 
st’ultima, regolati nel modo richiesto dagli im- 

ortanti problemi dell'istruzione popolare, ed 
io ho piena fiducia che tali provvedimenti por- 
geranno la base durevole dell’azione pacifica ed 
armoniosa della Chiésa e dello Stato. Sovra 
tutto voglio esprimere la fiduciosa speranza che 
dalla rigenerata scuola popolare, la quale mercè 
la legge sull’istruzione ch'10 ho testà ratificata 
deve assumere lo sviluppo richiesto dalla cul. 
tura moderna, possa ridondare alla patria no- 
stra quella pienezza di sapere e di potere in cui, 
secondo la testimonianza dell’istoria, riseggono 
anzitutto la forza e la prosperità degli Stati e 
dei popoli. 

Se voi, onorevoli signori, giunti ormai al ter- 
mine di una sessione che durò per due anni, 
riandate col pensiero l’ampio terreno percorso 
mercò la vostra strenua attività, vi sentirete pe- 
netrati insieme dalla coscienza del dovere fe- 
delmente adempiuto ed incorati ad imprendere 
con ugual vigore lo scioglimento degli ardui 
problemi che ancora vi attendono, e che io col 
più vivo impegno vi raccomando, sperando, ed 
anzi confidando che anco quelli che per ora 
si sottraggono s questa còmune opera, possano 
fra non molto associarsi ai vosiri lavor. 

Austria, dev'essere la patria comune di tutti i 
suoi popoli diversi ed abbracciarli tutti, di qua- 
lunque schiatta o linguaggio, con ugual giusti. 
zia, ugual benevolenza ei uguale rispetto degli 
interessi e della indole peculiare di ciascuno. 
La costituzione ci offre il terreno sul quale 
dobbiamo reggiungere tale intento; con questa 

asiamo e dobbiamo conseguire, ne son sicuro, 
Faccordo dei popoli; giacchè l’Austria sola offre 
a tutti protezione e libertà col mantenimento 
della autonomia e del carattere distintivo di 
ciascuno. 


PRINCIPATI UNITI 

Scrivono da Bucarest alla Correspondance de 
Nord-Est: i 

Un furto misterioso è da alcuni giorni argo- 
mento a tutte le conversazioni a Bucarest. fa 
colano su questo soggetto differenti versioni, ed 
jo mi perwetto di citarvene due: — 

Durante l’ultima notte che il principe Carlo 
passò a Jassy gli fu derubata nel suo apparta- 
‘mento la sua cassetta da viaggio. Secondo i 
giornali di Moldavia, 1’ autore di questa sottra- 
zione sarebbe il luogotenente Emanuele Piti- 
steanu, suo ufficiale d'ordinanza, che è in intime 
relazioni con un ente del principe Cuza. 
11 movente che lo avrebbe soprattutto spinto a 
commettere tale furto sarebbe stata la speranza 
di trovare nella cassetta lettere affatio confiden- 
ziali scritte al principe dal conte di Bismarck. 
Pitisteanu avrebbe tentato prima di rompere la 
cassetta colla sua sciabola, ma senza riugcirvi, 
ed anzi ferendosi in una mano. Allora avrebbe 
gettata la cassetta nel cesso, ove sarebbe stata 
trovata all'indomani. Egli avrebbe tentato di 
foggire, ma bentosto scoperto ed arrestato, 
avrebbe confessato il suo crimine, allegando 
psrò che cercava di impadronirsi delle carte 
g non del denaro. D'altronde la cassetta non 
conteneva che una somma poco considerevole, 

Secondo un’altra versione, il furto sarebbe 
stato commesso per conto del partito rosso, ed i 
ladri sarebbero pervenuti ad impadronirsi di 
carte compromettenti pel principe Carlo e che 
jl governo non sa\sbbe riuscito a riavere. ; 

î famoso Candiano, di cui il partito rosso si 
è servito dopo il 1866 come di un agitatore, ha 
resa una tale abitudine a simili maneggi che 
fa tentato di continuarli fino in prigione. Egli 
ha cercato di tramare una cospirazione frà i pri- 
gionieri; ma è stato denunziato da nno di que. 
sti, ed il procuratore ha ordinato di vietargli 
quindinnanzi qualunque comunicazione co'suoi 
gompagni di cattività. 

INDIA. 

Dalla Rombay Gazette, citata dal Mornisg 
Post del 17, togliamo i seguenti cenni intorno 
all’annessione delle isole di Nicobar. 

L'occupazione di queste isole non è un grande 
avvenimento, ma esserido ora in vaga le annes- 
sioni di ogni maniera, può essere interessante 
anche si non geografi il sapere che questo gruppo 
è passato sotto il dominio della Corona britan- 
nica, dopo essere stato abbandonato dai Danesi 
e el pieno consenso di quel governo. Trattasi 
di erigerti diverse fattorie governative, e fra i 
motivi che han fatto approvare la misura si è 
anche quelic di poter vigilare sulla pirateria 
i ;festata in quelle parti, e sovra 


he si era mam. #5! " Roe h 
Do nelle tre isole settentrionali di Nancauri, 


Carmorta e Trincat, lp quali verranno imme- 
diatamente occupate militanizente dal colonnello 
Man, Nel rimanente del gruppo v\ sarà per sale 
soltanto una specie di protettorato 2'OMINale 
esercitato dal sovraintendente di Port Blair. 

Il duca d'Edimborgo, ora in Australia, deve 
$rovarsi a Calcutta verso la fine dell'anno, e in 
tutto il paese pare che si stia di già combinando 
il programma delle feste, caccie ed altri diverti- 
menti che avranno luogo in quella occasione. 


feta 


— NOTIZIE VARIE 


; = xt caldo padroneggia oramai da s0- 
cole città, e la sua venuta Îia fatto 


VI: nella nostra à v i. o 
Li indara frettolosamente quasi tultii teatri notturni 


i x le Logge, coll’ardi- 
della capitale. Il solo teatro delle Logge, 
mento che è psoprio dei giovani, continua imperter- 


TT 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


rito ad aprire tutte le sere i suoi battenti. La Com- 
pagpia piemontese diretta da quel valentissimo arti- 
stà che è il Toselli vi ha piantato da parecchie sere 
le proprie tende, e se non possiamo affermare che il 
concorso degli spettatori vi sia numerosissimo, è 
però tale da rendere soddisfatto il capo comico con 
questi caldi semi-canicolari. Le migliori commedie 
del teatro piemontese vi sono già State rappresentate, 
cagione di lieta meraviglia per i Fiorentini i quali 
si affaticano a comprenderne il dialetto, e soddisfa- 
zione grandissima di coloro che abbandonando le 
rive del Po per quelle dell'Arno, godono di rivedere 
qui una Compagnia che richiama nella loro mente le 
più dolci memorie del natio paese. I teatro pie- 
montese è forse oggi il solu in Italia che abbia tradi- 
zioni proprie, una scuola, una letteratura: mentre 
gli autori delle varie provircie italiane vanno cer- 
cando il tipo della commedia che possa dirsi nazio- 
nale (a i tentativi sono stati coronati già di splendidi 
successi), il teatro piemontese si mostra fin d’ura a- 
dulto, sano, robustissimo. Non è qui il caso di discu- 
tere se coteste commedie tradotte in lingua italiana, 
otterrebbero uguale successo: ma egli è certo che 
nella veste nativa rifulgono di tanta festività, e si 
presentano così ricche di episodii comici e di grande 
verità nelia mavifestazione degli affetti, che a nessu- 
nd vien fatto di desiderarne la rappresentazione in 
liagua italiana. Gli attori della Compagnia Toselli se 
non sono tutti valentissimi, dimostrano però uno 
zelo e una buona volontà superiori ad ogni elogio, e 
recitano con quell’insieme che invano si desidera in 
molti casi nelle compagnie italiane. 


— In questi giorni, scrive la Lombardia, il cav. Ce- 
sare Sala, reputatissimo industriale, che ha saputo 
dotare la nostra città di uno stabilimento, unico in 
Italia per la sua importanza, e nel quale l’arte dei 
fabbricare carrozze ha raggiunto l’ultima perfezio- 
ne, ha in questi giorai esposta una carrozza di gala, 
che il Re gli commise, per farne dono al Sultano. Ed 


è veramente dono regale. Non si può immagioare” 


cosa più perfetta nel suo assieme, e nei suoi minimi 
dettagli. Il Sata ha sciolto un srduo problema che 
finora nessun fabbricatore nè in Francia, nè în Ie- 
ghilterra ha saputo vincere. Egli ci presentò una 
carrozza, necessariamente vasta nelle sue propor- 
zioni, ma elegante ed armonica in tutte le sue parti, 
da sembrarci oltremodo snella e leggiera. Nessuno, 
vedendola, paò immaginarne la mole. 

Vi si scorge la mano maestra del provetto artista. 
La carrozza è a color verde, con magnifici fregi di 
bronzo dorato. Intorno alle lastre di cristallo late- 
rali un fregio nerissimo dà infinito risalto al verde 
ed alla doratura. 

L’interno è coperto di raso verde, a fregi e ricami 
d’oro d’ottimo gusto. Vi si anamirano în rilievo ed în 


, oro l'arma e là cifra del Sultano, ornati all’ingiro da 


passamani pure in oro di gusto perfettissizio, e arieg- 
giante il genere orfentaie. L'esterno è un vero pro- 
digio di esecuzione. La verniciatura la si prende- 
rebbe per un finissimo smalto. 

Ornati in bronzo dorato, armonizzano colla cifra 
del Sultano, dipinta aj Iati, e le portiere retano l'ar- 
ma imperiale, che è una vera miniatura. Quattro su- 
perbi fanali in bronzo, d'un disegno elegantissimo, 
torreggiano af quattro angoli della carrozza, la parte 
anteriore della quale è un vero capo d'arte. È un in- 
trecciarsi di fiori a foglia in intaglio, @ di linee ele- 
gantissime, che formano quall’ammirabile complesso, 
avanti il quale non si può trattenere l’esolamazione: 
stupendo ! 


— Leggiamo nel Pungolo di Napoli che gli scavi 
intrapresi testò ad Ercolano, mereè Ja ‘fomma delle 
30,000 lire date dal Re sulla sua eassatta: privata, 
hanno già dato favorevoli risultati. 

L'altro ieri vi si scopriva una vastà camera che 
aveva dovuto servire ad uso di cucina. E.sa era ar- 
redata di tutti i mobili ed utensili che in quei tempi 
si adopravano in simili laburatorii domestici. — 
Essi sono presso a poco uguali a quelli adoperati 
anche oggidì. 

ì più importante di tutti fu un grande armadio 
di legno, che pare fosse stato di castagno, rimar- 
chevole per la sua singolare struttura ed il primo di 
tal genare che si sia scoperto tanto ad Ercolano, 
quanto a Pompei. 

Pel modo poi onde fu seppellita la prima delie 
dette città, l’altra presenta maggiore ricchezza nello 
scoprimento dei mobili, che non a Pompei, ove gli 
pggetti sono molto più guasti dall'umidità o frantu- 


matì valla caduta del tetti è dei lastrici degli ‘edifici - 


seppelliti. 3 

Quell’armadio aveva nella parte superiore un se- 
crétaire, la cui porticina calava giù per mezzo di ben 
ordinato congegno, come si osservò dalle cerniere, 
che si trovarono ancora ® pasto. 

Sotto ad esso stavano alcuni cassetti o tiratoi — 
e finalmente nella parte più bassa dello armadio due 
piccole porticine che si aprivano dal di fuori, tome 


si usa tattora per gli armadi ove.si conservano le 


provviste di cucina. 

Sfortunatamente, essendo il tutto carbonizzato, 
non ha potuto conservarsi cume sulle prime erasi 
sperato, ad-ontà pure di tutti gli sforsi fatti dall’e- 
gregio direttore degli scavi, senatore Fiorelli, tosto 
accorso sul luogo. » 

Oltre a questo mobile preziosissimo per la storia 
della vita intima di quell’epoca, si rinvennero pure 
14 vasi di bronzo tra grandi è piccoli, ma dî poco va- 
lore artistico. i 

Invece è di singolare lavoro un candelabro di 
bronzo ed una iucerna dello stesso metallo. 

Si trovarono ancora due anforette di vetro, una 
piccola coppa pure di vetro, che serviva a conser- 
vare il miglio per cibare gli uceetli e del quale si 
rinvennero ancora alcuni granelli. 

Inoltre si scoprirono diversi vasi di terracotta, 
rotti però in più patti uno del quali contenente del 
grano, 00 che una statuetta terzina di marmo di 
romana scultura, rappresentante un Fauno; una ta- 
vola di marmo in più pezzi ed un tavolino di lavagna 
parimenti frantumato, 

È a notare che il sito ove tutti questi oggetti fa- 
rono scoperti, è quello stesso în cui il Re diede i 
primi colpi di piccone, allorquando mesi sono inau- 
gurava gli scavi di Ercolano. 


— Un Comitato, presieduto dal cav. Terni, ha pub- 
blieato il programma per un'Esposizione agricola, 
industriale, artistica, ecc., che sarà tenuta in An- 
cona dal 1° al 20 ottobre p. v. La Camera di com- 
mercio, l'Accademia agrario-industriale provinciale, 
la Provincia, il Munieipio ed il Comizio concorreranno 
a fornire i mezzi materiali e morali per l’Esposizio» 
ne, la quale sarà accompagnata da un concorso a 
premii per migliorie agricole, Vi sarà anche una se- 
zione detta economica pei prodotti d’uso delle classi 
neno agiate. . 


— Staman®, dice il Globe det 14, ebbe luogo a bor- 
do del piroscafo ©rsonatra, che sta all’ancora nei 


*docks Victoria, l'imbarco vi un gran numero di ope- 


rai che migrano al Canadà colle loro famiglie. Sono 
costoro per la maggior parte abitanti dell'East Eni 
di Londra. Sono un 240 cirea, de” quali 182 ricevono 
soccorsi dalla Cassa per l'emigrazione deila Gran 
Bretagna e delle colonie. Il numero totale degli emi- 
granti assistiti da questa Società sino ad oggi sale a 
2400, Tra gli emigranti che stanno per partire vi 
sono 18 ragazzi dell’Asilo dei bambini abbandonati 
di Great Queen Street, i quali devono dall’agente di 
questo asilo essere collocati a Quebec, 


L'Accademia delle scienze morali e politiche 
dell'Istitato di Francia nell'adunanza del 15 maggio 
èlessa: il conte Mamiani (a Firenze) corrispondente 
della sua sezione di filosota, in surrogazione al si- 
gnor Trendelenberg, stato promosso al grado di 

‘cio straniero; e il sigoor Serrigny, decano alla 
coltà di dritto di D jon, corrispondente della sua 58- 
Uso di lezislazione, salto parea e giurisgnioni 
za, in surrogazione al conte Sclopis, promosso 
grado di socio straniero. ì 


— L’aurora boreale che fu notata dagli Os 
torii di Venezia 6 Padova è stata visibile anche a Pa- 
ua He, questa citta il fenomeno durò dalle 9 1;2 


— Il valore delle macchine a vapore state espor- 
tate dali'Ioghiltersa durante il primo trimestre del- 
l'anno corrente fa di 294,178 lire sterline, mentre nai 
trimestre corrispondente det 1R63 era stato di lire 
sterline 290,796, @ nel 1867 di 397,833 lire sterline. 

Si fece molto minor richiesta di macchine inglesi 
per le Indit probabiimente perchè, nota it Yimss, ie 
strade ferrate sono sufficientemente provvedute di 
losomotire. 


arie 


CENTENARIO 
DELLA FONDAZIONE DELLA R. SCUOLA 
VETERINARIA DI TORINO. 
Programma relativo all'Esposizione agraria e 

Congresso veterinario nazionale nei giorni 

10, 12, 12 settembre 1869 in Torino, in occa- 

sione del cent-nario della fondazione dellu 

LR. Scuola veterinaria. 

1. La solennità del centenario avrà principio alle 
ore 9 antim. del 10 settembre colla lettura di un di- 
scorso d'inaugurazione nella grande aula della Re- 
gia Scuola superiore di medicina veterinaria. 

2. La R_Società nazionale di medicina veterinaria 
terrà le soe sedute generali presso la scuola anzi- 
detta nelle ore pomeridiane dei giorpi 10, 11, 12. 

3. L'esposizione agraria sarà aperta nel recinto 
della scuola stessa alle ore 10 antimeridiane del gior- 
no 10, e chiusa alle 5 pomerid. del giorno 12. 

A. Essa comprenderà tre classi di prodotti : 1* degli 
animali domestici; 2° delle colture industriali; 3° del- 
l’orticoltura e ftoricoltura. 

5. Nella classe 1" (animali domestici) saranno am- 
messi: a) Gli animali esclusivamente destinati alla 
riproduzione maschi e femmine, delle seguenti cate- 
gorie: bovini, equini, ovini, suini, pollame ; 3) i bachi 
da seta, le api, i pesci vivi o preparati; c) le macchi- 
ne, gli istrumenti e qualsiasi altro oggetto che serva 
all'arte veterinaria o alla zootecnica, 

6. Questa parte dell'esposizione è circoscritta ai 
prodotti della provincia di Torino. 

7. La direzione somministra gratuitamente il man- 
gime e la lettiera dietro richiesta degli espositori. 

8. Alla classe 2° (coliure industriali) appartengono: 
a) le piante tessili, le oleifere, le conciapti, le tinto- 
rie, le aromatiche, le sanarifere, le fecolente; 8) le 
piante e le sostanze prodotte dall’agricoltura e non 
comprese nelle sovraccennate categorie, come canne, 
pistacchi, capperi, trebbia da spazzole, cardo dei la- 
naiuoli, cocciniglia ecc.; c) macchine, utensili ecc. u- 
sati nella coltivazione, neil’ammanimento o nella 
conservazione dei prodotti di questa classe. > 

9. La classe 3* (orticoltura e floricoltura) racco- 
glie: a) le piante in fiori, le ornamentali, i mazzi di 
fiori; 6) le frutta fresche, le conservate, le secche; 
c) gli ortaggi e le semenze; d) i disegni, i modelli, 
le fontane, gli erbarii, i mobit!, gli oggetti di abbelli- 
mento, gli strumenti di coltivazione, di preparazione 
e di conservazione dei prodotti, 

10. Gli espositori delle categorie a), b), c) saranno 
distinti in due serie: in grandi e piceoli produttori. 
I collocamento nell’ana o nell'altra serie sarà de- 
terminato dalla Commissione esecutrice. 


11, In queste classi (2* 62°) si accetiano, i, ; 
{, queste qanst@* e) accettano, Î prodotti. 


di tutta 

12. Sono pure ammessi all'esposizione le macchine, 
gli attrezzi, gli strumenti ecc, d'uso agrario, pur- 
chè sieno. di nuova invenziofte, da qualsiasi paese 
provengano. 

13. Sarà in facoltà della Commissione direttrice di 
ammettervi anche il sqme serieo. 

14, Ciascun espositore dovrà fat pervenire, franca 
di porto e non più tardi del 15 agosto, alla Commis» 
sione dell’esposizione presso l'ufficio del Comizio di 
Torino una dichiarazione dei singoli oggetti che in- 
tende esporre, additandone almeno approssimativa- 
mente i) volume ed il peso. 

15. Le descrizioni con notizie tecniche, industriali, 
statistiche, che si troveraunò unite ad oggetti, s2- 
ranno tenute in conto nel conferimento dei gradi di 
merito; e potranno esse medesime conseguire pre- 
mio indipendantemente dai capi a cui si riferiscono. 

16. Gli animali dovranno consegnarsi alla Commis- 
sione, nel luogo dell'esposizione presso la R. Scuola 
di veterinaria dalle ore 8 ant. del 9 settembre alie 
ore 9 del 10 successivo ; gli attrezzi e le macchine 
dovranno essere consegnate dalle ore 8 ant. del gior- 
ne 8 alle ore 6 pom. del 9; tutti gli altri oggetti dalle 
ore 8 ant. alle 6 pom. del giorno 9. La restituzione 
agli espositori sarà fatta dopo le ore cinque del se- 
guente giorno 12. 

47. Sono ammesse a concorrere a premii le memo- 
rie ancora inedite non che gli. seritti. pubblicati ia 
Italia dal 1° del 1868 al 31 luglio 1869 sopra argomenti 
di medicina veterinaria, o di zootecnica. Tanto le 
une quanto gli altri dovranno farsi pervenire alla 
Commissione sovranominata non più tardi del 5 ago- 
sto 1869. I manoscritti non muniti di firma porte- 
ranno un'epigrafe che dovrà ripetersi all’esterno di 
una scheda suggellata contenente il nome dell’au- 
tore. 

Tutti glistampati e Î manoscritti rimarranno presso 
la Biblioteca delta R_Seuola di medicina veterinaria. 

18. I giurati saranno nominati dalla Commissione 
direttrice sottosegnata. — Essi saranno divisi in tante 
sazioni quante saranno: le sezioni degli oggetti da 
esaminare. — A ciascuna sezione saranno destinati 
unoo più commissari tolti dal seno delia Commissione 
esecutrice, e incaricati di ordinare gli oggetti espo- 
sti e sottoporli all'esame dei giurati. — l giurati ed i 
commissari comporranno la Commissione esecutrice. 

19. I premi coosistèranno‘in medaglie d’oro, d’ar- 
gento, di bronzo, in menzioni onorevoli ed in denari. 

20. Essi saranno attribuiti per oggetto, e nell’ag- 
giudicarli si terrà conto non soltanto del merito re- 
lativo, ma si richiederà un certo merito assoluto. 
Così le classi dell'esposizione ed il concorso delle 
memorie potranno conseguire premi di maggiore o 
minor grado o non ottenerne alcuno, secondo che of- 
friranno materia di più o meno alto merito o di nes- 
suno. 

21. La proclamazione del premi avrà luogo nella 
domerica 1? settembre. 

Torino, 9 aprile 1869. 

Pella provincia: 

“—Pottore GERMANETTI. 

A. Cenzsa. 

Pel municipio: 
Uniarpero FaANCESCO, 
A Cavova, 

Pel Comizio agrario : 
G Cantoni. 
Ancozzi-Masiso. 

Per la Scuola veterinaria : 
Prerosixo FeLice. 
Bassi Rosento. 

Per la Società delle esposizioni: 
Brssox Fiuipro. 
PANIZZARDI GIAMBATTISTA, relat. 
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DIARIO 


(Anche oggi il corriera di Francia è în ritardo) 


Scrivono da Berlino, 14 maggio, alla Pa- 
trie che la Prussia, affine di coadiuvare lo 
sviluppo sempre grescente del commercio ma- 
rittimo tedesco, abbia chiesto al governo dei 
Paesi Bassi di cedere le isole Banda (arcipelago 
delle Molucche) alla Confederazione del Nord. 

Ove la proposta venga accettata, sarà do- 
mandato al Parlamento federale germanico 
un apposito credito destinato a fondare alle 
isole Banda un importante stabilimento ma- 
rittimo. 

Il giorno 18 correntò venne sottoscritto a 
Berlinò un trattato postale 0 commerciale tra 
la Prussia e la Svizzera. 

Nel corso della discussione di quella parte 
del progetto di costituzione che riguarda la 
forma del goyermo, le Cortes spagnuole hanno 
respinti parecchi altri emendamenti oltre a 
quelli da noi menzionati ieri. 

Fra questi altri emendamenti, uno chie- 
deva la istituzione di un Direttorio composto 
di cinque membri nominati dalle Cortes per 
tre anni; un secondo del signor Garrido era 
inteso a far deliberare che il capo dello Stato 
debba essere spagnuolo. Questo secondo 
emendamento venne rigettato con 424 voti 
contro 60. 

Le ultime notizie da Rio Janeiro e dal Pa- 
raguay sono concordî sul punto della par- 
tenza dell'esercito alleato nella direzione delle 
posizioni occupate da Lopez. Esse sono invece 
discordi intorno alla cifra degli uomini che 
militano sotto gli ordini del presidente. Le 
informazioni giunte da Rio Janeiro a Lisbona 
limitano questa cifra a 6000 uomini; le in- 
formazioni di origine paraguaiana la fanno 
invece ascendere a 15,000 uomini e 50 pezzi 
di artiglieria. Stando a queste ultime infor- 
mazioni, si presumeva generalmente che gli 
alleati non si sarebbero inoltrati di molto 
nell’interno del paese. 


DISPACCI PRIVATI ELETTRICI 


(AGENZIA STRFANI) . 
Parigi, 19. 
Chiusura della Bersa. 
18 19 
Rendita francese 8 9. :...7220 7197 
Id. italiana 5 %/..... 57 70 67 45 
. Valori diversi. 
Ferrovia lombardo-venste . .468 — 470 — 
Obbligazioni. .........232 50 23225 
Ferrovie romane .......62 — 63 50 
Obbligazioni. +. .......135 — 135 — 
*@bblig. ferre: Vitt. Em. 1963.1153 — 152 =:4T 
Obbligazioni ferr. merid. . . .163 — 163 — 
Cambio sull'Italia, ...... 3% 3 "la 
Credito mobiliare francese . .270 — 262 — 
Obblig. della Regìa Tabacchi .438 — 436 — 
Azioni id. id. 640 — 638 — 
Vienna, 19. 
Cambio su Londra ......124 10 124 20 
Londra, 19, 
Consolidati inglesi :.....92%, 92% 


Londra, 19. 
Il Times crede che non sia assennata l’inten- 


lata da ei 


governo americano di lasciare sospesa 


zione del 
lr questione dell'Alabama; soggiunge che in 
tutti i casi l'Inghilterra non consentirà mai che 
le premesse umilianti di Sumner servano di base 


alle trattative. 
Hong Kong, 27 aprile. 
Furono affissi dei cartelli contro î missionari 
esteri. 
Corre voce che siano sorte alcune divergenze 
fra il governo chinese e l'ambasciatore francese. 
Si assicura che il governo chinese sia molto 
inquieto per le nuove usurpazioni della Russia. 
) Berlino, 19. 
La Gassetta della Crocs, parlando dei di- 
scorsi del Trono dell’Imperatore d'Austria, fa 
osservare con riconoscenza le espressioni paci- 
fiche, « dice che l'Imperatore lia dato un pegno 
prezioso di pace con le parole pronunziate a 
Pesth e a Vienna. 
AH 


Per cura del Ministero dell'Interno si 
è pubblicato il Calendario Gene= 
rale del Regno pel 1569. 

È in vendita presso i principali librai 
della città e di fuori al prezzo di L. 10. 


UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 
Firenze, 19 maggio 1869, are 1 pom. 
Il tempo è stato variabile. Il barometro si è 
mantenuto stazionario nelle 24 ore. 
Domina il nord-ovest; il mare si è fatto calmo. 
La burrasca persiste ancora sul mare del 
nord ; il barometro è stazionario anche in Fran- 
cia. 
Continuerà il tempu variabile. 


OSSERVAZIONI MRTEOROLOGICHRE 
fatte nel R. Musco di Fisica e Storia naturale di Firenze 
Nel giorno 19 maggio 1869. 


Barometro a metri 


172,6 sul livello del 
mare e ridotto a 
LOTO +... 4 


Temperatara massima .. ...... + 26,0 
Temperatura minima. ...,.,..+13$ 


TEATRI 


| SPETTACOLI D'OGGI. 

TEATRO DELLE LOGGE, a ore8 — La Com-' 
pagnia drammatica piemontese diretta dal' 
cav. Toselli rappresenta: Gun 0 fropi == Gi- 

"gi d'ala nen. 

ARENA NAZIONALE, ore 8 —- La dramma- 
tica Comp. Coltellini é Vernier rappresenta :. 
Una ne paga cento. 

ARENA GOLDONI, ore 5 -— La dra 
Compagnia diretta da Buonamici rappresenta : 
La Calunnia, > 

POLITEAMA FIORENTINO — Rappresenta- 
zione dell'equestre Compagnia diretta da Da- 
yide Guillaume, 


| FRANCESCO BARBERIS, gerente. - 


CADA 


LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI 


COMMERCIO (Firenze, 20 maggio 1869) 


ce 


VALORE 
NOMINALE 


Detta con prelas, pel 5 070 (Antiche 
Centrali Toscane! .. .... 
Obbi. 8 070 dellè SS. FF. Rom. 
Azioni ant. 89. FF. Livor. » 1 
lig. 8 delle suddette CD » 
Qbblig. & delle S8. FF. Mar, » 
} Azioni 88, i Meridionali ...>1 


«>» 
» 


Imprestito conranale 5 0lo ‘0, 
Detto în sottoscrizione. . ....» 
Detto liberate 


Depia, piccoli pes ! l 3 1faglio 1 

i o în piccoli » + » luglio 

8 idem —.......,>laprile 1868 
Imprestito Nazion. pioli io 

Nuovo impr. delia città di 
Obbi. 


uvvyuve 


unepovo 


ve 
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se 


È. vo suorve 
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Fuse 
pre 
x 
sE. 
evolve ve vavnve 
6 ì 
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PREZZI FATTI OA } 
5 070 5955 - 57 4/,- 60 £ e, —Impr. Naz. 79 70 cont, - 79 65 f. e. — Az, SS. FF. Mer. 943 1/,, 343 3/ £ e, 


Ti sindate: A. MonrzzA. 
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MINISTERO D’AGRICOLTURA, INDUSTRIA R COMMERCIO Dr TABELLA DELLE MERCURIALI NUMERO 14. 


Prezzi degli Infradeseritti prodotti agrari venduti dal 5 al 10 del mese di aprile 1869 nei seguenti mercati. 
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Firenze, 11 maggio 1869. Pel Ministro : 0. DE CESARE. 11 Direttore Capo della 1° Divisione: BIAGIO CARANTI. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N: 137 - Giovedì 20 Maggio 1869 


SOCIETÀ ANONIMA 


STRADE FERRATE ROMANE 


Convocazione di adunanza generale ordinaria. 


Nella seduta del di 17 corrents il consiglio di amministrazione ha delibe- 
rato che gli azionisti della Società siano convocati in generale adunanza pel 
dì 30 del prossimo giogno, a mezzogiorno, ed ha fissato il seguente 


PROGRAMMA. 


Lettura del rapporto del Direttore; 


Lettura del rapporto dei Sindaci per la revisione del bilancio chiuso al 31 
decembre 1867 della sezione Nord e della Centrale Toscana; 

Approvazione del bilancio sociale chiuso al 31 decembre 1867; 

Approvazione e ratifica della deliberazione presa dai Consiglio di ammini- 


Strazione nel di 17 aprile 1869; 


Qualora una tale deliberazione venga ratificata ed approvata, în tal caso: 
Lettura del rapporto dei Sindaci sul bilancio della sezione Nord e della 
Centrale Toscana chiusi al 31 decembre 1868, ed approvazione del bilancio 


sociale chiuso al 8! decembre 1868; 


Tn caso diverso si procederà alla nomina di tre Sindaci per la revisione dei 
bilanel della sezione Nord e della Centrale Toscana chiusi al 31 decembre 


1889; 


Determinazione della somma dornta ai Sindaci revisori dei bilanci per ono- 


rario e spese; : 


Determinazione della remunerazione dovuta al Segretario del Consiglio 
della sezione Nord per gli anni 1887 e 1868; 

Approvazione di una dichiarazione relativa all'intelligenza da darsi al nuovo 
statuto rapporto alle ferrovie sociali situate nel territorio pontificio; 

‘Approvazione di permuta di alcuni immobili di proprietà sociale colla sta- 
zione ed accessorii, situata fuori della Porta al Prato di Firenze, già apparte» 


nente alla Società Leopolda; 


‘Autorizzazione a vendere l’antica stazione di Napoli ed altri immobili e ter- 
reni che, il Consiglio reputerà non necessari all'esercizio dall'impresa; . 
Nomina dei Consiglieri in surroga di quelli che cessano dall'ufficio al 3! 


docembre 1869; ; 


‘Nomina di un Consigliere definitivo successore del consigliere dimissiona- 
rio sigaor comm. Carlo Fonsi, e di un Consigliere definitivo successore del 
cdorigiiere dimigsionario signor visconte Paolo Daru; 

“Nomina di tre Sindaci e di dune supplenti ad essi per la revisione del bilan- 


clo sociale dell’anno 1869, 


Con altro avviso sàrà recato a notizia dei signori interessati Îl regolamento 
per la saddetta adunanza ed i luoghi dove potranno procurarsi i documenti 


stampati relativi agli affari da trattarsi. 


1 Pirenze, 18 maggio 1869. 


* vo. 


1298 


Il Direttore Generale 
G. DE MARTINO. 


TOLUTINARIGAUDIrapeterpei Soperiatio 


è odorifere. Essa ri 
por toeleità 1 più 10 roma 
un vigore novello. — L.3 la bottiglia. 


Sienori Ri 
« In Firenze (talia) de 
Carour,,27; itoberts, farmacia della 


20, Ia Bergamo presso il sig. Terni. 


lasza Yantaggiosamente l'acqua' di Cologna e gli 
ts raddolcisco e raferma la pelle, e le Comunica 


ud e Comp. profamieri, 45, rue de Richelieu a Parigi (Francia) 
to esctusivo presso la ditta A. Dante Ferroni, via 

Legazione Britannica; via Ternabonnk 
I] 


-. Avviso. Casta, 

Si rende noto che alla pubblica u- 
djenza che dal tribupale civile di Gros- 
sòto sarà tenuta la mattina del dì un- 
dici giugoo 1869, alle.ore dieci, avrà 
Idogo l'incanto per la vendita degli 
appresso fondi dal signor provveditore 
del Monte non eg Di di 
Biena, espropriati ja danno {usep- 
ps Posal,. te. domiciliato al- 
N'soia del Giglio, consistenti: - 

"4; Ua%fabbricato all'Isola del Giglio, 
rappresentato al catssto del comune 

nilisola soddetta dalla particella di 
numero 2788 della sezione B, per il 
prezzo ridotto di L. 729 92. |; 

"2' Una stanza pel Giglio rappresen- 
tatà al detto catasto dalla particalia 
«i numero 2785 di detta sazione B, per 
L. 7821. "ox 
“3, Una cantina nel Giglio, rappre- 
sentata al detto campfone dalla parti- 
cella di rum, 2786 ii detta sezione B, 
per L. 27090. . * - i 

4, Una'cantina nel Giglio, rappre- 
sentata si detto campione dalla par- 
ticella di num. 2767 di detta sezione B, 
per L. 94 22. 

5, Un tenimento seminativo in detta 
Isola, rappresestato al rammentato 
campione dalia particella di num. 1114 
delia sezione A, per L. 40 20. 

6. Altro tenimento seminativo de- 
scritto al detto campione alla parti- 
colla di num. 105 di detta sezione A, 
per L. 18 95. : 

“#7. Un tenimento seminativo rappre- 
sentato al detto esmplone dalla parti- 
colla di num. 1116 di detta sezione A, 
per L. 8 81. 

8, Altro tenimento seminativo rap- 
presentato al dettq campiune dalla 
particella di numero 1117 di detta se- 
zione A, per L. 8 81. i 

S. Altro tenimento seminativo de- 
garitto al detto campione dalla parti- 
cella di um, 1118 di detta sezione A, 

r L. è 9ò. i 
P°10, Altro tenimento, seminativo de- 
seritto al detto campione dalla parti- 
cella di nam. 2796 della sezione B, per 
J. 103 50. 

21. Una vigna rappresentata al detto 
campiube dalla particella di num. 2874 
di detta sagione B, per L. 97 45. 

12, Un orto rappresentato al detto 
campione dxlla particella di num. 2774 
di detta sezione B, per L. 311 35. 

13, Un tenimenz® Semioativo rap- 
presentato al detto esvopione dalla 
particella di numero 2775 di «tetta se- 
zione B, per L. 58 22. 

14. Altro tenimento seminativo de- 
‘scritto al detto campione alla parti- 
cella di num. 2774 di detta sezione B, 

r L. 13 50. 

15. Un tenimento nudo rapyresen- 
tato al detto campione dalla particella 
di numero 2778 di detta cezione B, per 
I. 14 76. 

16. Una tenimento seminativo de- 
seritto al detto campione dalla parti 
cella di num. 2779 di detta sezione B, 
per L. 15 50. 


17. Altro tenimento seminativo rap- 
presentato al detto campione dalla 
particella di numero 2780 di detta se- 
zione B, per L. 10 88. ; 

18. Altro tenimento seminativo rap- 
presentato al detto campione dalle 
particelle di numero 1296, 1295 della 
sezione C, per L. 426 05. 

19.Un tenimento feminativo rappre- 
sentato al detto campione dalla parti 

cella di numero 523 della sezione D, 
per L. 452 12. n ot 

20, Un tenimento multi rape 
presentato al detto campione dalla 
particella di num. 585 defia'sesiòne @ 
© 1075 della sezione H, per L. 54 46, 

21. Un inento seminabile rape 
presentato ai detto campione dalla 
particella di num. k86 della sezione G, 
per L. 18 50, 

22. Altro tenimento seminativo rap- 
presentato al detto estimo dalla parti- 
cella di num, 1072 della sezione H, per 
L. 20 03. : 

23. Altro tenimento seminativo rap- 
presentato al detto campione dalla 
particella di num, 1074 della sezione I, 
per L, 75 27, 

24. Un tenimento macchioso rap- 
presentato al detto campione dalia 
particella di numero 107 della sesio- 
ne T, per L. 55 03. 

25. Altro tenimeoto macchioso rap- 
presentato al detto campione dalla 
particella di num. 108 della sezione I, 
per L, 27 55. 

26. Un tenimento vitato rappresen- 
tato al detto campione dalla particella 
di numero 1833 della sezione K, per 
L. 508 65. 

27.Ua tenimento seminativo rappre- 
sentato al detto campione dalla parti- 
cella di numero 1894 della sezione K, 
per L 6740. 

28. Altro tenimento seminativo rap- 
presentato al detto campione dalla 
particella di numero 1886 della sezio- 
ne K, per L. 234 97. 

29. Altro tenimento rappresentato 
al detto camplone dalia particelia di 
numero 1887 delia sezione K, per lire 
11931. 

30, Un orto con vasca rappresentato 
al detto campione dalla particella di 
numero 1888 della sezione K, per lire 

#61 22. v 

31, Un tenfmento sterile rappresen- 
tato al detto campione dalla particella 
di n. 106 della sezione S, per L. 2 44. 

32. Un tenimento vitato rappresenr 
tato al detto campione dalla particella 

di numero 1889 ‘ella sezione K, per 
L. 94 39. 

83. Un orto rappresentato al detto 
campicne dalla particella di numero 
1890 della sezione K, per L. 12 15. 

34, Un tenimento seminativo rappre- 
sentato al detto campione dalla parti- 
cella di numero 1891 della sezione K, 
per L. 19 65. 

35. Altro tenimento seminativo rap- 
presentato al detto campione dalla 
particella di numero 1892 della sezic- 
ne K, per L. 19 62. 


35. Una vigna rappresentata al detto 
campione dalla particella di n. 1893 
della sezione K, per L 230 04. 

37. Un tenimeoto seminativo, rap- 
presentato al detto campione dalla 
varticella di numero 1884, sezione K, 
per L 57 71. 

38 Un tenimento macchioso descrit- 
to al detto campione alla particella di 
numero 1895 della sezione K, per lire 
26 59. 

39. Un mulino nel Giglio rappresen- 
tato al detto campione dalla particella 
di numero 1897 della sezione K, per 
L. 1204. 

La vendita avrà luogo in tanti lotti 
separati alle condizioni del bando ve- 
nale. 

Grosseto, li 14 maggzio 1869. 

1283 Dott. Isinono Fanzini, proe. 


Avviso per aumento di sesto. 

Sideduce a pubblica notizia di chian- 
que possa avervi interesse, che alla 
pubblica udienza del tribunale civile e 
correzionale di Grosseto del dì undiei 
maggio corrente, il signor Eorico De- 
Ruiz si rese liberatario dei due infra- 
seritti stabili, per il prezzo il primo di 
lire duecento cinquantacinque ed il 
secondo di lire mille quattrocento di- 
ciotto (L. 1,418) subastati a danno del 
dottor Alessandro Saracini di Roccal- 
begna, per interesse e ad istanza di 
Luigi, Salvadore, Gregorio e Liborlo 
frawlli Ghezzi, domiciliati elettiva- 
mente in Grosseto, e che il termine 
all'aumento del sesto cade il ventisei 
maggio stante. i 

Descrizione degli stabili. 

Primo stabile — Una stalla detta la 
Stalla di sotto delle Yacche, con fienile, 
pasta nel paese di Roccalbegnz, a con-, 
fine via pubblica, Saracini, e se altri, 
ecc., rappresentata al catasto di detta 
comunità in sezione G, particella di 
numero 633, in conto Ghezzi, ssente 
da rendita imponibile. . 

Secondo stabile — Un appezzamento 
di terra detto il Prato dei Cepi, semi- 
nativo, prativo, olivato, pomato, a con- 
fine della via delle Vigne, del fosso Fo- 
rino, fiume Albegna, se altri, ecc., rap- 
presentato al catasto di detta comu- 
nità in sezione H, particella di nu- 
mero 438, 437, 439, con una rendita 
imponibile di lire 11 24. 

Dalla cancelleria del tribunale civile 
e correzionale di Grosseto. 

Li 15 maggio 1869. 
1280 = Aususto BUOxAGUIDI, v. Cane. 


Avviso d'asta, 

Si rende noto a chi si spetta che 
alla pubblica udienza che sarà tenuta 
dal tribunale civile di Grosseto la mat- 
tina del di {1 giugno 1869, alle ore 
dieci, avrà luogo l’incanto per la ven- 
dita dell'appresso fondo dalla signora 
Maddalepa Castellari, possidente do- 
miciliata a Tatti, espropriato în danno 
di Angiolo, Giacomo, Luciano ed Ales» 
sandro, Gaggioli, possidenti domici- 
listi a Burigno, consistente: 7 

In uo appeszamento,semibativo de- 
‘nominato le Lungagagle, rappresen- 
tato al campione della comune di Cay 


LI 


ila «falla parilcella 
{ 


i 


stiglione della P. al 
di numero 10 pira A.. 

La vendita avrà luogo alle condizioni 
contenute nel bando venale in detto 


tribunale esistente. ; 
L'incanto si aprirà sul prezzo ri- 
dotto di L. 659 58. è È 


Fatto li 14 maggio 1869. 
1236 Dett. Isipono FearINi, proc. 
TZ == 
Accettazione d'eredità 
con benefisio d’ inventario. 
Ugn atto del 13 maggio torrente, ri- 


cottoseritto , la signora 
cevuto dal >. ’ -anva Cioni, 


Jersey Georgina Halkett vouv ’ 
per mezzo del suo mandatario Ernestò 
Ciolini, ha accettato con benefizio di 
inventario l’eredità del proprio ma- 
rito Niccolò Ciuni, morto nel 6 marzo 
ultimo decorso. 

Dalla caocelleria del quarto man- 
damento di Firenze. 

Il 15 maggio 1869. 

266 


Eve. ManzuoLL 
—=———r————_’——’—’eT=ì 
TRIBUNALE CIVILE DI CASALE. 
Sentenza di dichiarazione d'assenza 
(1* pubblicazione) 

Il tribunale civile di Casale con sen- 
tenza 7 aprile. milleottocento sessane 
tanove, emanata sull’instanza di Ag- 
gelo Tento, armmesso al gratuito pa- 
trocinio per decreto 18 gennaio 1866, 
dichiarò l'assenza di Giuseppe Tento 
già domiciliato in Casale, e mandò 
fare della sentenza stessa le notifi- 
cazioni e pubblicazioni dalta legge or- 
dinate. 

Casale, il dì 8 maggio 1869. 

1209 Mivansse Gio., proce. capo. 


1295 Avviso, 

La sottoscritta donna Elisabetta Dal 
Citerna, proprietaria domiciliata in 
Citerna, provincia umbra, intende di 
diffidare siccome diffida di revocare 
siccome revoca qualsiasi mandato che 
potesse avere conferito a Settimio 
Zucchi del fu Perdinando, calzolaio 
domiciliato in Arezzo, e specialmente 
le facoltà ad esso concesse fino dal 13 
dicembre 1868, e dinonriconoscere per 
conseguenza qualsiasi atto e contrat- 
tazione che per di lei conto venisse 
posto in essere dal detto Settiraio 
Zucchi. 


ELisaserta DeL Cirenma. 
a 


ADEMIAGIMEDICINAd: 


:FERRO=MANGANICA; 


Liu 
dt 


PA 


1a 
RIGI 


Le preparazioni ferruginose li- 
quide sono quelle che da parecchi 
anni harino conquistato il generale 
favore del Corpo medicale. È in- 
fatti vero che agiscono più rapida- 
mente, più sicaramente, e sono 
meglio sopportate dagli ammalati. 

La polvere ferro-manganica pre- 


sentasi sottò sl doppio vantageio di fornire ad ogni istante un'acqua ferruginosa, Eazosa, aggradetole a bere, più at- 


tiva delle acque minerali e &:ntevente inoltre del manganese, 


con il ferro. 
noli o linfatici. 


cidive, come 
Esigere su c:ascheduna 
Depositi: a Firenze, 
cia Groves, Borgognissa 


masia Manzoni e G., via Sala, n. 10 - a Livorno, 


farma 


il quale sempre trovasi nel sangue congiuntamente 
*impie,S2 ID tutte le malatiie dovute all’impoverimento del sangue e per foruficare i temperamenti de- 
I pallidi colori, le perdite bianche, i mali di stomaco, l'irregolarità della mestruazione, l'amenorrea o 
soppressione delie regole ceu'90 rapidamente col suo uso. 

RA faito rimarchevole da segoa:2"5i è che gli ammalati guariti 
queili trattati dalie preparZiovi ferruginose ordinarie. 
boccetta la firma Grimault e C. 
farmacia Reale Italiana 21 Duomo, farmacia della Legazione Britannica, sia Tornabuoni; farma» 


nti, e presso A. Dante gti Prg 27 xa Milano, farmacia Carlo Erba e presso la pr 


per il suo impigz0 Sono molto meno esposti ai! re- 


Rui 


Avviso, 
Si rende noto che il signor Raffaello 


Gelli di Orbetelto, domiciliato eletti- 
vamente fn (irosseto presso il suo 
procuratore arr. Raffaello Becchini, 
nel fà maggio 1369 ha presentato ri- 
corso al signor presidente del tribu- 
nale civile di Grosseto per ottenere 
la nomina di un perito che proceda 
alla stima degli infraseritti stabili da 
subastarsi in danno di Giacomo del fu 
Carlo Grilli, dumiciliato a Orbetello, 
onde ottenere pagamento di un suo 
credito in sorte di lire 1,631 70, fratti 
e spese, 


Gli stabili sono: 
1° Un podere detto la Torre con 


terreno seminativo pomato con casa 
eolonica, posto nel territorio di Orbe- 
tello in contrada la Pisana presso i'la- 
dieatore, al quale eonfipano Andrea 
Benett, Giovanni Monforti, strada re- 
gia Aoretia, Giovanni Grilli con metà 
della Vigna, saivo, ecc. 


2° Altro appezzamento di terreno 
posto nel medesimo territorio, lavo- 
rativo, pascolativo, olivato, denomi- 
nato la Yalle, al quale conficano fra- 
telli Movizzo, Adriano Ugazzi, eredi di 
Lorenzo Belloni, salvo sa altri, ecc., e 
più una caseita di recente costruità 
fn detti appezzamenti dal prefato 
Grilli, denominata il Torriechio, bon 
per anco accampionata, a cui confina 


da ogni lato il debitore Grilli. 


3° Una casa a tre piani compreso 


{l piao terreno, posta in Orbetello in 


via Garibaldi, al n. f5 conìunale, che 
ha e possiede in comune e'pro indi- 


viso con il di lui cugina Giovanni 


Grilli, ed alla quale confinano don'Te- 
renziano Appigoanî, vieolo'che va alla 


Fonte deì giardino pubblico, detta‘ via 


Garibaldi, salvo, ecc., i quali stabili 


sono rappresentati alle niappe cata- 
stali della comunità ‘di Orbetello în 


sezione P dalle particelle di n. 35°, 
396, 336, 33€dis, 397, 365, 358, 359, $£0, 
361, 362, 363, 364, in ne 6 dalle 
particelle di n. 251, 252, 253, 250, 254, 
247, 265bis, 299, 298, in sesione O dalle 
particelle di n. 94 e 95. 

Grosseto, 15 maggio 1869. - bi 
1277 RarmaELLo Beccpixi, proe. 


Cassa di riparmi di Livorno. 

Seconda denuusia di un libretto 
smarrito segnato di n. 27670, sotto il 
nome di Cesare Pagni, per la somma 
di italiane lfre 22 50. 

Ore hon si presenti alcàno a van- 
tare diritti’ sul libretto suddetto sarà 
da questa Cassa riconosciuto per le- 
gittimo ereditore il denuntiante. 

Livorno, li 26 gennaio 1869. 1269 


- Cassa di rispatmi di Liverno. 
Seconda denunzia di fun libretto 
smarrito segnato di n. 37773, sotto il 
nome di Lusibbi fiaetano, perla som- 
ma di it, Ure 50, Ra va 4 
“Ove.zon si 
tara. diritti; sol libretto. stesso sarà 


legittiui6 ‘oreditore il denungi 
* Kavri{&y 1 aphilo 1869...‘ 1 1268" 
I GRA 
a ‘° 

Si rende noto a chi si spetta che alla 
pubblica ydjensa che sarà, tenuta dal 
tribunale civile di Grosseto la mattina 
dell’undici giugno 1869, alle ore dieci, 
avrà luogo l'incanto per, la vendita 
degli appresso fondi del signor Tom. 
maso Papi, possidente domiciliato a 
Montieri, in danno di Francesco Rosy 
setti, possidente domiciliato a Massa 
Marittima, consistenti: 

1° I un fabbricato posto in Massa 
Marittima in via della Selice, rappre- 
sentato al campione del comune di 
detta città dalle particelle di n. 402, 
593 della sezione F, sul prezzo ridotto 
di lire 3928 64. Rd 

2° Altro fabbricato situato come s0- 
pra in via Torcieoda, rappresentato al 
detto campione dalla particella di nu- 
mero 49 di detta sezione F,sul prezzo 
ridotto di lire 7568 61. 

3° Una porzione di casa situata come 
sopra in via Curtatone, rappresentata 
al detto cam dalla particella di 
n. 613, sul prezzoridotto di L, 1856 16 

4° Altro fabbricato in Massa Marit- 
tima in via Ximenes, rappresentato al 
detto campione dalla partice:la di nu- 
mero 643 di detta sezione F, su! prez- 
zo ridotto di lire 1097 92. 

5° Un tenimento seminabile, oli: 
vato, in contrada di $ Luce, presso 
Massa Marittima, rappresentato al 
detto campione dalle particelle di nu- 
mero 47, 48, 33; 34, 44,303 della detta 
sezione F, syl prezzo ridotto di lire 
7324 32. 

La vendita avrà luogo alle condizioni 
del bando venale. 

Fatto li 14 maggio 1869. 
1284 Dott. Ismono FERRINI, proc 


Avriso d'asta, 

Si rende noto ehe alla :pubblica u- 
dienza che dal tribunale civile di Gros- 
seto sarà tenuta la mattina del 15 giu- 
gno 1869, alle ora dieci, si procederà 
all’incanto per la vendita degli ap- 
presso fondi dai signor Luigi Lotti, 
possidente dorgiciliato a Massa Manit- 
tima, espropriati in danno di Giovanni, 
Favia, Settimio, Pietro, Vincenzo e 
Giuseppe det fu Gaetano Picchianti di 
uguni condizione e domicilio, consi- 
stenti: 

1° I) pian terreno ed il primo piano 
di ua fabbricato in Massa Marittima, 
rappresentato al campione del comune 
di detta città dalla particella di nu» 
mero 631 della sezione F, per j! prezzo 
ridotto di L. 1762 05. 

2° Altri due piani soprastanti al 
detto fabbricato, per il prezzo ridotto 
di L. 1,398 42. 

3° Aitro fabbricato a tre piani, rap- 
presentato al detto campiope datla 
particelle di numero 654, 667, 707 della 
sezione F. 


presenti sicuno a van: | 
dalla Tassa puddetta roodosaieto pe; 


1208 Bando. 

Veduta la sentenza di questo tribu- 
nale civile e correzionale 5 novembre 
1868, pubblicata nel 23 saccessivo di- 
asgl Pareggi leghi 28 eat 
mese o 88, num. «vol. VII, 
A.G, colla tassa di L. 1 10; annotata 
all’ufticio ipoteche in ca città nel 
16 aprile p. p., num.1644, in margine 
alla trascrizione 28 maggio 1867, colla 
quale sopra istanza di Ghensi Marian- 
na dei fu Gaspare di Nembro, ammessa 
al beneficio della gratuita clientela 
par decreto presidenziaie 7 agosto 
1865, mum.393, rappresentata dal di 
lei procuratore e domiciliatario signor 
avvocato Adeodato Sinistri di Berga- 
mo, venne autorizzata la vendita degli 
Immobili qui in appresso descritti di 
ragione degti eredi del in Gaspare Mi- 
lesiquondam Alessandro di Nembro, e 
cioè: ‘ 

Secco Suardo nobile Alessandro di 
Bergamo, avrocato Nicola Oprandi di 
Zogno, Cima rag. Giovanni di Berga- 
mo, questi tre già- curatori ed ammi- 
nistratori di detta eredità decreto 
18 settembre 1865, num.920, della ces- 
sata giudicatura in Alzano; nonchè 
Maironi nubile Ambrogio, Bortolo, 
Paolo, Clementina, Teresa ed Antonie 
di Gustavo, tutti di Bergamo, f'ultimo 
minorenne rappresentato dal:padre; 
Suardo nobile Gerolamo di Giovanni, 
di Miano; Sardo nobile Cesare dì 
Giuvanni, di Monza; Regazzoni Pietro 
ed Antonio fu Alessandro, di Bergamo; 
Regazzoni Ben:gno, di Milano; Regaz- 
zoni Luigi, di Napoli ; Beltrami nobile 
Vincenza e Teresa fu Paolo, di Berga- 
mo ; Riecardi Angela fu Giusenbe, di 
Carobbio; Suardo Virginia, di Milaao; 
Suardo Pedarico di‘ Giovanni, di Bot- 
7în0; Suardo Paolina di Giovanni, di 
Como; Cusi Egidio e Rosa del fu Giu» 
seppe, il primo di Milano, l'altra di 
Cumo; fficletti Pietro, Ginseppe, 

fo, Luigi, Giuseppe e Giovanni fu 
arco di Milano; Uprandi Lucia fu 
cola Antonio Maria, di Fontanella; 
Oprandi Lucia éd Angela fu Carlo Ma- 
ria,di Zogno; Oorandi Teresa fa Ni+ 
cola, maritata Mansoni, di Urgnano j 
Antonio, Giovanoi, Pietro, 
Giuseppe, Luigi ed Elisabetta fu Gio+ 
vanni Antonio Maria, il primo.di Ber+ 
mo gli altri di Urghano; Oprandi 
isabetta fu Antonio Luigi, vedova 
dfea, Qaflatta e Luigi fu Samuele, mic 
fea, Carlotta e Luigi aa o 
upri, rappresentanti la defuota loro 
adre Emilia Maironi ed il fu loro pas 
dre :Samuele, rappresentati essi dal 
tètore ingegnere Alberto Bettoncalli, 
di Bergamo; Oprandi Vincenzo fu 
Giovanni Antonio di Urgnano le Paola 
di lui sorelta, domiciliata in Berga- 
mo; Oprandi Angelo e Giuseppe fu 
antonio, di Bergamo: Oprandi Giu- 
seppe fa Antonio, di Crema, e Regaz- 
zpni don Gaspare fu ‘Alessandro, di 
varara ; ) ' 

| Ritenuto che la precitata sentenza 

sulta regolarmente notificata ai Si- 

ori Seceo Suardo nobile Alersandro 


ta 
terna di questo tribunale, ed Toso 
ta nel feglio annonzi di questa pro- 

neia e nella Gazseita Ufficiale del Rs- 
a terminidell’articolv 146 del vi- 


on I, avrai li to.degli: 
immobili qui in’appressò descritti, 
sulla basa del valore xi stima a cia- 
scuno ai essi attribuito. È 


Descrizione degli immuebili da vendesi, 


- L RE 

Caseggiato civile dominicale con cor- 
tile, arto e brolo, situato nell'interno di 
Nembro; in contrada di Piazza; a! com. 
num.128, coerenziato 4 mattina Gil. 
bergi don Antonio, livellario al Pro 
Luogo ci Nembro, a mezzovì $tradeila 
comunale detta Sotto gli Orti, a sera 
prete Zenoni, e la sotto proprietà sl 
Num. 2, a monte contrada di Piazza, 
in mappa sotto i num 125, 126, 127, 
colla superficie: censuaria di pertiche 
2 97, colla rendita di L. 101‘73, cor- 
rispondente ad are-29: 70 e alla ren- 
dita di italiane L. 87 9i, stimato ita- 
liane L. 3314 40. * 


Casa d'affitto con cortiletto ed orto | 2704, 


situata nel'interno di Netabro, in 
contrada di Piazza, al com. num. 123, 
coerenziato a mattina la suddetta casa 
e brolo num. 1, a mezzodì e sera sa- 
cerdote Lorenzo Zenoni,a monte ec; 
trada di Piazze, in mappa fotto i nu- 
meri 128 129, oolla guperficie di perti- 
che censuarie 0 58, pari ad sre 6 80, 
colla rebdita di L. 47 69, pari ad ita- 
lane L. Ai 21, stimata L. 2096 20, . 

Ciseggiato colonico posto nell’in- 
terno di Nembro, contrada del Maglio, 
al com. num. 36, coerenziato a mat- 
tina strada comunale detta del Mà- 
glic, a mezzodì e sera sig. Antonio 
Longhi, a monte piazza detta il Piaz- 
zoto, fin mappa sotto il num. 398, colla 
superficie di perticha censugrie 0 88, 
peri ad are 8 80, e colla rendita di 

. 68 64, pari ln italiane L.59 32, sti- 
mato italiane L. 2308 80. 


W. 

Casa colonica in due corpi fra loro 
attigui è con spaito di terra, posto co- 
me sopra al com. num.224, detta la 
Ca del Bonomo, cunfinante a mattina, 
menti e rg atradelia comunale, 
a sera Ferraris Lvigi, io map) tto 
i numeri 1981, 1984 di pertiche pens 
suarie 0 an ad are 2 60, colla 
rendita di L. 9 36, pari ad italiane 
L. 8 09, stimata L. 235 40. 


Pezzo di terra in comune di Nem- 
bro, coltivo da vanga con spalti pra- 
tivi, denominato Campo Bopomo, coe- 
renziato a mattipa strada per Selsino, 
a sera Luigi Ferraris e stradella co- 
munale, a meazodì Luigi Ferrarie, a 
monte detta stradelia, 1n mappa sotto 
i num 1980, 1982, 1984, colla superfi: 
cie di pertiche censuarie 2 41, pari ad 
are 24 10, colla rendita di L. 6 14, peri 
ad italiane L 5 Lp L. 329 00. 


Pezzo di terra a pascolo boscato mi- 
sto con fabbricato di stalla e fenile, 
posto come sopra in Trevasco S. Vito, 
e denominato Nuda, coereazia a mat- 
tina Aona Maria Gilberti Briolini e 
Suardi Giacomo e fratelli a Valle dei 
Corni, a sera Alessandro Valli, eda 
monte dottor Giiberti, in mappa sotto 
i n 2118, colia superficia di perti- 
che 16 74, pari ad'egtari 1 67 40, e 
colla rendita di lire 6 86, pari ad 
italiana lisa R 03 csimatolire 243 60. 

VIL 


La vendita si effattuerà in tanti lotti 
Separati, ed alle condizioni del bando 
venale in detto tribunale esistente. 

Grosseto, li 15 maggio 1869. 

1285 Dott. Isiporo FeaRIN, proc. 


Pezzo di terra in potà parte coltivo 
da vabga, e nel resto pascolivo, zer- 
bivo, cespugliato, to come sopra, 
denominato i Corni di Nucla, coeren- 


Nucla, a sera Anna Maria Giliberti | logne, confina a mattina Cantalupi e 
Briolini, a moote detti Gilberti e Fer- | Zavarit Pietro, a merzodì eredi fa Ao- 
rarîa, in mappa sottoi num. 222, 2123, | tonio Rusca, a sera eredi fu Bortolo 
2124, 2125, 2126, della superficie di | Riccardi, Arciprebenda e D. Pelandi, 
perche censuarie 5 60, pari ad are } a monte detto D. Pelandi, in mappa 


00, colla rendita di lire 0 49, pari | sotto i num. 1403, 1431, colla superbi- 
a conî. 42 italiani, stimato it. lire b0. Dt iuiche csosealie 18 SI. parl 
vil. ad are 183 40, colia rendita di austria- 


Pezzo di terra posto come sopra, | chelire 44 21, pari ad ital. lire 38 22, 
detto Rovera, cosrenziato a mattina | SUMato lire 1553. 
eredi fu Antonio Rusca, a mezzodì e} Totale vatore di stima dei datti im- 
sera Alessandro Valli, a munte prete | mobili tutti poni in comune di Nem» 
Francesco Cortinovis e consorti, in teo, italiano lire 20,688 80. 
mappa sotto il n. 2247, di ale vendita avverrà sotto le se- 
censuarie 2 7i, pari ad are 27 10, eolla | guenti 
rendita di lire 3 63, pari ad italian 
dire 3 14, stimato lire 191. 

IL 

Pezzo di terra a bosco di ceppaia 
tastanile con poche piante castagne, 
posto come sopra, denominato Bru- 
ghi, confinante a mattina strada co- 
mubale di Trevasco 8_ Vito, a merro- 
dì eredi fa Antonio lusca, a sera Car- 
reni ed ereti fa Bortolo Riccardi, a 
monte detti s in mappa sotto 


1* Gli immobili suddessritti si ven- 
dono distintamente io lotti separati 
in base al rispettivo prezzo peritale, e 
si vendono a corpo e non a misura, 
come sono descritti nella relazione 24 
ottobre 1867 dell'ingegnere Martino 
Attilio Nicoli, e meglio così come si 
trovano, senza ualun- 
que mancanza nel quantitativo indi- 
cato, con sattale servitù attive i, pas- 
il n. 574, colla superficie d reti. | Sive, apparenti e non spparebti, pro- 
che 3 56, pari ad Ag 35 60, dol? ren. sciolta ta procedente da qualsivoglia 
dita di lire 2 03, pari ad it. lire 1 75,| Fesponsabilità in proposito. —. 
stimato lire 95 20. Chiunque potrà offrire all'asta 

x Sstario legittimato con mentato eno: 
E , latario le con mandato 

Casetta d'affitto, posta nell'interno | ciale da depositarsi in cancelleria pe 
di Nembro, contrada del Piarzolo, cui | ma dell'ineanto, e soltanto gii arvo- 
contina a sera stradella detta del- | cati legalmente esercenti avanti al 
l'Oriolo, a monte la stessa e Gritti | tribunale potranno offrire ali’incsnto 
suddetto, in mappa sotto il n. 4U7, ed | per conto ui persona da dichiararsi, 

a parte del n. 408, di partiche censua- | ‘ 3° Ogni offerente dovrà, prima dél- 
rie 0,04, pari ad are 0 40, colla rendita | l’apertusa dell’incanto, depositare 
di lira 16 38, pari ad ital. lire 14 15, | netla cancelleria del tribunale, in da- 
stimata lire 277 20. naro o în valuta, per legge equiparata 

XI. al danaro, il dieci per ceoto sul prez- 

Petzo di terra coltivo da vanga vi- zo di stima, a garanzia delle spese 
tato, moronato, posto come sopra, de- | d'incanto, vendita, trascrizione e tas. 
nominato Bastellino, cosrenziato a |sa trasferimento che saranno a rite- 
mattina strada detta Strettina, a mez- | nersi a carico de! deliberatario oltre 
zodì Roggia Seriola iatermediante aen- | lo prezzo, e così pure ogni offerente 
tiero, a sera strada detta del Magtio, dovrà depositare in danaro e inli- 
a monte altra strada comunale detta | bretti della cassa di risparmio, o in 
Sotto gli Orti, in ‘mappa sotto i nume- | rendita sul debito pubblico dello Sta» 
ri 394, 395, di pertiche censuarie 13 21, to al portatore, valutata a termioj del- 
pari ad ettari 1 32 10, colla rendita | l'articolo 330 del Codice di procedura 
gi lire 108 02, pari ad ital. re 93 35, | civile, il dieci per cento su! prezzo di. 
stimato lire.3887 60. stima, a garanzia dell’esatto adempi-. 

mento degli obblighi derivabili dalla . 
Senbar. l che; 

i offerentì che non fossero rimi- 
sti daliberatari, questi depositi ver- 
rina senz’ altro restituiti. DÌ 

: or schiarimento in 
to alle spese, sì dichiara che | 


Pezzo di terra coltivo da vanga, vi- 
tato, moronato, adacquatorio, posto 
ome sopra, denominato Moscardino, 
coerenziato.a mattina Marcassoli Elia 
ed Anselmo; a mezzodì signora Giutia 
Piccinini Passinetti, a sera Angelica 
Sonzogni, a: monte: stradella comuna- fi 
le, in mappa sotto Il n. 1529, di perti-- 
che censuarie 2:66, pari ad are 28 G0, 
colla rendita di lire 22 44, pari ad'ita- 
liane lire ‘9 39, stimato lire 872 80. 


Pexzo di terra coltivo da vanga; mo- sive, dal bando inclusiva ia 
ronato, adacquatorio, posto come so- 
pre, denomicato Campo Foppa, coe- 
renziato a mattina Alessandro Valli, a 
mezzodì Btradella detta della Foppa, a |" 
sera-Ursola Ruses, a moDte in parte 
Doccadoni, in psrte Adelagio, in map- 

sotto il ich 


quan- 


egzo, 00Ì di- . 
rimborso per 

vesse, ad anticipare. 

orno in cui la ven.iita sl 

definitiva e senza alcun ri- 

guardo al fatto deposito ed alle even- 


re9 "0, stimato n . tuali goticipazioni Per spese, deopr=: 
. . i rerà sul prezzo, a cari bara», 
Pezzo di terra coltivo da vanga, mo- | tario, Pisces asi rata Go La sa-0 


gione di anna fino. al pagamento ef- 
6° Dallo stesso giorno resteranno a 


trib 
a è doni eredi tivamente del betati 


6, di perti- 
90, colla’ 
dalia ua | 

e sul preszo ogni qual. 
‘ A S di rimborso :8ia re— 

Pezzo di ter" coltivo da vanga, vi- | golarmente iasinuata nel processo 
sè 2: Di nel L 
tato, mo ronato, posto come Da de-|graduasione, . . |... di 
uominato Campo Ortaglia, conrenziato i 7° Dal giorno in cai la vendita si 
A mattina strada detta del Maglio, a | SArà resa definitiva, il deliberatario: 
mezzodì Reggia Seriola,a sera Caro- | entrerà anche nel possesso dei' 
lina,Berlendik, a monte strada comu- | beni rispettivamente acquistati nello* 
nale detta Sotto gli Orti, in mappa |Stato in cui si.trovano estenervamente 
sotto «i oum. 1069, 2812, di pertiche | ancara ai frutti che.esistessero attac-> 
to regi ta sd are dA 50, colla | Aati salva ra Porzione.eglonica, se ed 
rendita di lire pari ad italiane | N quanto fosse ad alcuni ; 
lired4 57, stimato lire 2366 30, e cume di ragione. i o ‘ororata, Se, 
(VI. 8° Il:preszo cogli interessi relativi 
Pezzo di terra coltivo da vanga, wo- | 8! di essu decurribili, dovrà essara' 
ronato, eon uccellanda Brescianell», | P?82t0 Come al riparto consensuale dl 
posto come sopra, e denominato Cam. giunziale, effattuabile in base alla sen- 
Fe Cintegnate, coerenziato a mattina | ‘@0?2 di graduazione, e siista la spe 
rebenda di Alzano Maggiore, a mer. | Ci7I0ne degli ordini ingiuntivi che 
rodì, eredi fa Bortolo Riceardì livetta, | VSFTADNO spediti dalla cancelleria del 
ri al Lungo Pio, a sera e monte stra- | 
da domunale al Serio mediante muro 
di cinte, jin vapre sotto i num. 2708 a 
di partiche censuarie 5 02, rari 
ad are 50 20, colla rendita di 1, 39 04, 


pure essere soddisfatti 
con.diritto però-al 


tribunale. 
: 9* Quziora in relazione all'artico= 
0 2° r'offerta venisse fatta da un avvo= 
cato per persona da dichiarare, il me- 
are; n rieti dovrà SATA «entro giorni. 
parî ad italiane lire 96-34 ;ti e, per atto ricevibile dal cancelliere, 
re 1857 80, #53, stimato li-. del tribunale, il nome del terro nel 
i xWII È Laterano fiero ebbe ad-ofrire, 
4 $ egittiman. le iarazione, o ‘ 
5 Peszo di terra coltivo da vanga. mo- | ja dimissione di analogo mandato mo 
‘onato, livellivo al Pio Luogo di Nem» | ciale 0 col simultaneo concorso’ q, 
li so quuore a poni grecia terzo alla accettazione della “bEgpreso 
; e Ae 
natò Caotegnate D Cimitero in mep. RA di raione. in caso di 
pa al n. i pertiche censuarie 4 36,‘ l'avvocato offerente, A 
pari pros 43 60, lore rendita di li-| 10° Adempiuti.gtr obblighi ed oneri 
ro 40 64, pisa rd dei tutti derivanti dalla delibera. il def. 
vello da cui è gravato. ko del ueprcitiri pri pil 
XVI lid 
a 8° avrà esegui 
Appezzamento nelia maggior parte 5 see srito 
a ronco, coltivo, vitato, moronato, nel mi paroli rr pie (li 
testo = sora ceduo, casianile, con ne- | gione 
cellanda Brascianella, posto pure in osi 
Nerabro, denominato Cirfolo.ècniaane senso della pil Cala di 
te a mattina Valle detta Oriolo, a mes- | ticolo, SERIA ROIO 


Zod] e sara strada comunale, a monte | Si aich îl 

Giatomo Berlen.tis, in mappa sotto |jl iedisio dirla eno 
i num, dette; 1581, della superfi- | nel quale ssranno venduti gii fio 
3 a Tcl i | Ben ei pe razione 
: ) ale giudizio il signor giudi i» 
n 55 Agi n italiane lire 48 f1,| cesco Manusardi, DERRIO di Gel 
stimato lire 80. inreritti il teruwine di giorni trentr, 
WX. dalla notificazione del presente bando: 
Appezrzamento di terra nella mag-| ber depositare nella cancelleria le l0- 
gior parte ronchivo, colkivo, vitato, | TO motivate domande di collocazione 

moronato, con spalti prativi e nel re- | COÈ documenti giustificativi. 
Il presente verrà, a terr.ini della 


sto bivo con annessa casa colonia 
ca ed uccellanda Brescianella, posto | SEDtenza 23 p, jp. dicembre, notificato 
personalmente all'azsicato À feodato 


come sopra depvrpinato alla Cà Bian- ° 
ca, gonffante a mattina, fraterna Car. | Sinistri, procurziore dell'attrice, si 
convenuti avvocato Nicola Opranii 


rara di Giacomu, a mezzodi fratelli 

Pulcini e Majolî Pietro, a sera stra | di Zogno, Alessandro Seteo Suardo è 
delle consurziali, Capitanio, Gueririo- | Fagioniere Giovanni Cima di Bergamo, 
mi, Carolina e fratelli fu ‘Innocente | afbsso, inserito e depositato giusta lg 
Carpara, a monte strada comunale da | Prescrizioni dell'articolo 668 del Cod:- 
Netabro a Villa di Serio, nella mappa | ©e di procedura eisile, nonchè inse 
fotto i num. 935, 936, 937, 938, 2849, | rito nella Gazzetta U/ficiale del Reer 
2848, 2850, della superficie di censua: | 2 880SÌ dell’articolo 146 del 804 suo 
rio pertiche 34 40; pari ad ettari 3 44, | Corfice. aa 
colla rendita dj lire 152 01, pari adi Bergamo, dalla eanezlle.ia del Regi 
ftaliane ljre 131 37, stimato lire 4112, | tribunale civite e corrente] cei Nozio 

x Li 4 Mangio 1869, l 


dd 


Striscia di terra pascoliva, serbiva, i 

iantumata, porta come sopra, detta Prnteeseg ricco 

iogura sotto la Cà Bianea, coeren. | ia i si 
siata a woattina fraterna Carrara di 3 ‘presente copia, repertorizia 11 
Giacolsa, a merzoaì strada comunale! "- S4l!, è conforme al suo origiozia 
da Nembro a Villa di Serio, a sera fra. | ESÎstente in atti, debitamente reg - 
telli Carrara fu lonocente, e.4 a monte Strato a debito ii 4 tnaggio corrente 4 
letto tel Serio, in maprz rutto il nu. | ® 862, fogì 44, colla tassa di lire 1 10, 


mero $9® dì perticne ce Bergamo, dalla cancelleria det nr. 
ne censuarie 1 #5, | giù tribanal la Civile è corr ia 


pari ad are ‘$ 50, colla rendita di li. 

re 0 !7, pari ad italiane lire 0 15, sti. Li 4 maggio 1859. 2 i 
mata lire 175 20. Il cancelliere 
Rizesi 


XXI 


ziato a mattina Ferraris e Valletta di 


Pezzo di terra a bosco di ceppaje, n TR 
castanile, posto come sopra, detto Val- | FIRENZE — Tip. EgEDI BorTA 


